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La seduta comincia alle 17,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 19 lu-
glio 1984 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Fioret e Santarell i
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 20 luglio 1984,
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

ANIAsI: «Disciplina per la tutela della
denominazione del gelato artigianale »
(1937) ;

LOBIANCO ed altri : «Norme per la circo-
lazione di macchine agricole eccezionali »
(1938) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. In data 20 luglio 1984 è
stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro della pubblica istruzione :

«Norme relative alle sezioni per le art i
ausiliarie sanitarie funzionanti presso al-
cuni istituti professionali di Stato »
(1936) .

Sarà stampato e distribuito .

Proposta di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell ' articolo 92 del regolamento :

alla III Commissione (Esteri) :

«Anagrafi e rilevazioni dei cittadini re-
sidenti all 'estero» (1832) (con parere della
I, della II, della IV e della V Commis-
sione);

alla IV Commissione (Giustizia) :

S . 596 — «Modifica della pianta orga-
nica dell'ufficio traduzioni di leggi ed att i
stranieri del Ministero di grazia e giusti-
zia» (approvato dal Senato) (1916) (co n
parere della I e della V Commissione);

alla VI Commissione (Finanze e te-
soro) :

S . 427 — «Disposizioni relative all ' im-
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pegno di spese di cui all 'articolo 7 del
decreto-legge 30 settembre 1982, n. 688,
convertito nella legge 27 novembre 1982 ,
n. 873, e successive modificazioni» (ap-
provato dalla VI Commissione del Senato)
(1903) (con parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione):

AllARO ed altri : «Norme sui corsi di per-
fezionamento in discipline musicali »
(1793) (con parere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

«Disciplina del completamento dell e
operazioni relative al passaggio della ge-
stione dei servizi e delle funzion i
all'Azienda autonoma di assistenza al vol o
per il traffico aereo generale» (1928) ;

alla XII Commissione (Industria) :

S . 476 — «Assegnazione alla Comunità
europea del carbone e dell 'acciaio di en-
trate supplementari al bilancio operativo
per il 1981» (1913) (pprovato dal Senato)
(con parere della V Commissione) .

Proposta di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, per
i quali le sottoindicate Commissioni per-
manenti, cui erano stati assegnati in sed e
referente, hanno chiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera, a
norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento :

XI Commissione (Agricoltura) :

BORTOLANI ed altri : «Istituzione del -
l 'Albo professionale degli agrotecnici»
(92) ;

XII Commissione (Industria) :

S. 236 — «Norme sull'esplorazione e la

coltivazione delle risorse minerali dei
fondi marini» (approvato dal Senato)
(1618) .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale ai sensi dell 'articolo 9 della legge
n. 14 del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro, a '
termini dell 'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, ha dato comunicazione
della nomina del dottor Giacinto Bartoli a
membro del consiglio d ' amministrazione
del Mediocredito per le piccole e medie
imprese del Friuli Venezia Giulia .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Discussione congiunta dei disegni di
legge: Rendiconto generale della Am-
ministrazione dello Stato per l'anno
finanziario 1982 (approvato dal Se-
nato) (1857); Rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato per
l 'anno finanziario 1983 (1856) ; Disposi-
zioni per l'assestamento del bilanci o
dello Stato e dei bilanci delle Aziende
autonome per l 'anno finanziario 198 4
(1855) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la discussione congiunta dei disegni
di legge: Rendiconto dell'Amministra-
zione dello Stato per l 'anno finanziari o
1982, già approvato dal Senato; Rendi-
conto generale dell'Aministrazione dell o
Stato per l'anno finanziario 1983 ; Dispo-
sizioni per l'assestamento del bilancio
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dello Stato e dei bilanci delle Aziende au-
tonome per l'anno finanziario 1984 .

Dichiaro aperta la discussione con-
giunta sulle linee generali dei disegni di
legge nn . 1857, 1856 e 1855 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Santini .

RENZO SANTINI, Relatore. Signor Presi-
dente, egregi colleghi, desidero soltanto
richiamare alcune brevi questioni, ad illu-
strazione e sottolineatura della relazion e
scritta che i colleghi trovano agli atti . In-
nanzitutto desidero fare una precisa-
zione, proprio in relazione agli allegati a l
testo; vorrei sottolineare che, per un er-
rore, alla tabella n . 5, relativa allo stato di
previsione del Ministero di grazia e giusti-
zia, è stata riportata come approvat a
dalla Commissione una partita compensa -
tiva di spese correnti per 12 mila 500
miliardi in entrata e in uscita, che invece
non è stata approvata dalla Commissione.
Ciò potrà — se il Governo lo riterrà —
formare oggetto di un apposito emenda -
mento, ma vorrei ribadire che tale partit a
compensativa non è stata approvata dall a
Commissione bilancio .

Chiarita questa circostanza, mi per -
metto di sottolineare alcuni punti .

Innanzitutto desidero evidenziare l a
sperimentazione, quest 'anno, della ses-
sione estiva del bilancio, che è stata og-
getto di una novella, approvata nel 1983 ,
del regolamento della Camera e che costi-
tuisce la prima applicazione in concret o
di questa parte della legge n . 468. Unani-
memente, sia pure con riserve varie do-
vute anche alla tardiva presentazione d i
alcune tabelle da parte del Governo, ch e
ha reso più difficile e faticoso l 'esame di
un insieme complesso di provvedimenti, è
stato riconosciuto, da parte della Com-
missione, che è merito del Governo aver
consentito l'effettuazione di questa ses-
sione estiva, che è a sua volta conse-
guenza, dell 'approvazione, avvenuta
entro il termine del 31 dicembre 1983 ,
della legge finanziaria.

Questo risultato favorisce la chiarezza
dell 'operazione complessiva e la traspa-
renza del bilancio e delle scelte che sono

state compiute dal Governo; tuttavia
credo che il relatore debba sottolineare
critiche e riserve che sull 'impianto com-
plessivo della legge n . 468 sono state for-
mulate in Commissione e che ne rendono
opportuno un riesame, per quanto ri-
guarda la sua capacità di essere un mo-
mento di effettiva variazione del bilancio ,
come avviene in altri paesi ; si richiede
cioè da parte dell 'Assemblea una rifles-
sione che è stata già avviata dalla Com-
missione .

La seconda osservazione che riteng o
opportuna è relativa al richiamo — gi à
fatto in Commissione — delle parole de l
Presidente Iotti, la quale ha preanhun-
ciato la costituzione di un ufficio di bi-
lancio come struttura servente dell'inter o
Parlamento . Il Presidente Iotti ha infor-
mato, altresì, della possibilità che già d a
settembre vi sia un collegamento degl i
uffici della Camera con il terminale dell a
ragioneria dello Stato e questo ha portato,
e porta, la nostra Commissione a chiedere
che vi sia una valorizzazione contestuale
dei servizi preposti al bilancio, piuttost o
che la creazione di un nuovo ufficio . Pur-
tuttavia nessuno dubita dell'opportunit à
di una struttura servente del Parlamento ,
ed anzi direi che proprio l'esame dei ren-
diconti 1982 e 1983 e del contestuale di -
segno di legge di assestamento del bi-
lancio hanno reso più evidente la neces-
sità di un ufficio del bilancio preannun-
ciato dal Presidente della Camera .

La terza riflessione è relativa al quadro
nel quale si è collocata questa operazione ,
alla discussione che è avvenuta anche
all'esterno del Parlamento fra le forze d i
Governo, fra le forze politiche e fra gli
organismi di ricerca, sul quadro econo-
mico complessivo del paese. Nella rela-
zione non è emerso — ma è giusto sotto-
linearlo — che il tasso di inflazione de l
1984 sarà il più basso dal 1970 ad oggi .

Credo che sia necessario formulare an-
cora un'osservazione che ormai è oggetto
del dibattito politico e culturale, relativa -
mente ad una ripresa economica che si
proietta verso il 1985 in un modo che
viene valutato diversamente dai vari os-
servatori, ma a proposito del quale nes-
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suno discute circa la capacità di ottenere
benèfici effetti nella nostra economia pe r
tutto l 'anno 1985 . Questo risulta anche
dall'esame comparato, che una rivist a
come Il Mondo in questi giorni ha com-
piuto, dei dieci scenari elaborati da isti-
tuti econometrici di varia tendenza . E, al
di là di accentuazioni diverse, purtuttavia ,
la positività del quadro complessivo in cu i
la nostra economia si colloca è valutata i n
modo unanime.

Mi sembra che vada anche messo in
rilievo che questo dibattito non si è risolt o
in uno scontro tra ottimisti e pessimisti .
Giustamente, il ministro del tesoro, in un a
lettera a la Repubblica ha riportato il test o
della relazione previsionale e program-
matica, che è assai chiaro e puntuale, pe r
dimostrare come da tempo il Tesor o
avesse avvertito il tipo di scenario ne l
quale si profilava l 'azione economica de l
Governo e ne avesse tenuto conto .

Quindi, non si è verificata una divarica-
zione, tra gli ottimisti e i pessimisti, tr a
coloro che prevedevano un futuro roseo e
coloro che, invece, richiedevano misure
di intervento molto pesanti . In tutti — e
mi pare anche all'interno della Commis-
sione — è emersa, invece, la convinzion e
che le misure proposte dal Governo e i
risultati raggiunti costituiscano la condi-
zione necessaria dalla quale partire per
ridurre la spesa pubblica, il disavanzo e d
il fabbisogno pubblico, così da liberare
maggiori risorse, per recuperare produt-
tività al sistema e nuove occasioni di oc-
cupazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole ministro del tesoro.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . I l
Governo si riserva di intervenire in sed e
di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par -
lare è l'onorevole Valensise . Ne ha facol-
tà .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, non si tratta da parte nostra di pren -

dere posizione in seno al partito degli otti-
misti o a quello dei pessimisti, come i l
relatore ha cercato di prevedere . Rite-
niamo nostro dovere rassegnare in quest a
sede qualche considerazione su una pro-
cedura, da noi condivisa e alla produ-
zione della quale abbiamo anche collabo-
rato, partecipando alla formulazione
della novella regolamentare dell'autunno
1983, ma che purtroppo viene a cadere ,
per la prima volta, in un quadro politic o
ed istituzionale che appare — devo dire
— quanto mai ambiguo .

In effetti, la prima volta che ci occu-
piamo della sessione estiva di bilancio, l a
prima volta che esaminiamo il bilancio d i
assestamento, in una con il rendiconto
per il 1983, elemento di supporto all 'asse-
stamento medesimo, è una prima volta
che coincide con una verifica politica .

La verifica riempie i giornali e le cro-
nache politiche con il suo andamento ob-
bediente alle esigenze dei partner della
maggioranza, con le impennate di questo
o di quel ministro, con gli ottimismi o con
i pessimismi — quelli sì — di carattere
strumentale dell'una o dell'altra parte po-
litica che partecipano alla maggioranza
pentapartitica . E una strana situazione ,
caratterizzata anche da gravi dichiara-
zioni del governatore della Banca d'Italia ,
rese davanti alla Commissione bilanci o
nella mattinata del 17 luglio, dichiara-
zioni che hanno interessato la stampa (e
che mi auguro siano state oggetto di ri-
flessione da parte dei protagonisti de i
lunghi conversari sulla verifica), dichia-
razioni che sono state recepite, dal punt o
di vista formale e sostanziale, dal mini-
stro del tesoro, il quale si è affrettato a
dichiararsi del tutto, o quasi del tutto ,
d'accordo con esse. Ma sono dichiara-
zioni che, nella loro gravità, vanno ricor-
date nel momento in cui, sulla base de l
rendiconto per il 1983, la maggioranza si
accinge ad approvare I'assestamento de l
bilancio per il 1984.

L'esame del governatore della Banc a
d'Italia — quell'esame che lo ha portato a
talune conclusioni — parte da un ele-
mento al quale noi del Movimento sociale
italiano siamo da anni particolarmente
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sensibili . Lo sa l'onorevole ministro Go-
ria, lo sanno gli esponenti della maggio-
ranza: da anni insistiamo sulla necessit à
di un intervento deciso sulla spesa pub-
blica, perché abbiamo ritenuto e rite-
niamo che la bonifica della spesa pub-
blica sia elemento essenziale, condizio-
nante di tutta la situazione dei conti pub-
blici e sia elemento altrettanto essenzial e
e condizionante dell'intera situazione eco-
nomica italiana .

Il governatore della Banca d'Italia i n
più di un'occasione ha riecheggiato, in
base all 'oggettiva verità delle tesi di cu i
siamo portatori, queste nostre preoccupa-
zioni e il 17 luglio, in occasione dell'audi-
zione dinanzi alla Commissione bilancio ,
a proposito del peso preponderante dell a
domanda di fondi al sistema creditizio
proveniente dal settore pubblico, ha indi-
viduato in tale peso preponderante — esi-
stente, realisticamente constatato — «la
costante deviazione degli obiettivi inizial-
mente annunciati» (cioè gli obiettivi d i
contenimento della spesa pubblica) e l'im-
possibilità, nell'ultimo triennio, di «conte -
nere l 'espansione del credito intern o
entro i limiti indicati dal CIPE nell'ambito
della fissazione degli obiettivi di svilupp o
del reddito e di andamento dei prezzi e
della bilancia dei pagamenti . La Banca
centrale» — afferma il governatore —
«ha dovuto di conseguenza esercitare
un'azione restrittiva sul flusso di credito
al sistema produttivo, inizialmente affi-
data ai massimali ed oggi imperniata es-
senzialmente sul controllo della liquidità
e dei tassi di interesse» . Prosegue il gover-
natore: «I limiti della politica monetaria
in questa situazione sono evidenti . Gli ele -
vati tassi di interesse reali, che rifletton o
l'eccesso della richiesta di fondi prove -
niente dal settore pubblico, contribui-
scono a contenere la crescita della do -
manda interna, sollecitando l'acquisi-
zione di attività finanziarie da parte dell e
famiglie, consentono una copertura non
monetaria del fabbisogno pubblico, favo-
riscono quindi il rientro dall 'inflazione ;
ma non frenano la dinamica della spes a
pubblica. Su di essa bisogna incidere con
idonei provvedimenti» .

Pertanto il governatore della Banca
d'Italia ha chiaramente denunziato la ten-
sione che produce la crescente domanda
proveniente dal settore pubblico nei con -
fronti del sistema bancario. Ed allora pos-
siamo concludere, con la buona autorit à
del governatore della Banca d'Italia, che
il moderato contenimento del fenomen o
inflattivo, che si è intravisto, costituisc e
un rimedio peggiore del male, perché è
accompagnato, come premessa, da una
tensione della crescente domanda del set-
tore pubblico nei confronti del sistem a
bancario.

E che sia così nella realtà, il governa-
tore lo ha confermato; e non a parole ,
onorevole ministro Goria, ma, come ella
certamente sa (anzi, lo avrà saputo certa -
mente prima di noi, lettori di giornali) ,
qualche giorno dopo la sua esposizione ,
di fronte alla Commissione bilancio : egli
ha proceduto ad un'operazione (ad una
«frenata», come è stata definita) che i l
sistema non vedeva da dieci anni, stand o
almeno a quello che dicono gli esperti .

Infatti, il 22 luglio i giornali hanno re-
cato: «Con un provvedimento a sorpresa ,
l'Ufficio italiano cambi e la Banca d 'Italia
hanno bloccato ogni incremento dell'in-
debitamento delle banche verso l 'estero ,
prendendo come punto di riferimento i l
30 giugno scorso. Visto l'andamento degl i
ultimi sei mesi, ciò significa un brusco
arresto della normale attività creditizia a
breve termine per le operazioni passive i n
valuta e non ci vuole molto a immaginar e
che cosa succederà domani all'apertura
degli sportelli bancari» . La corrispon-
denza è datata 22 luglio e, dunque, fa rife-
rimento all'apertura odierna degli spor-
telli bancari . Il giornale continua: «Ma
quali sono le cause che hanno determi-
nato questa imporvvisa frenata? Con l'av-
vicinarsi delle battaglie monetarie d 'au-
tunno, la Banca d'Italia vuole mantenere
e rafforzare il controllo della liquidità in -
terna». Quella liquidità interna per la
quale il governatore della Banca d 'Italia
invocava un controllo, denunziando ne l
contempo la limitazione dei mezzi dell a
politica monetaria, che è l'unica con rife-
rimento alla quale può manovrare il ver-
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tice della Banca d 'Italia. «La cosa non è
facile» — dicono i commentatori — «s e
esiste una variabile indipendente (i conti
con l'estero) che può creare e distrugger e
liquidità in proporzioni pericolose . Nel
primo semestre dell'anno» — questo è i l
punto — «l 'indebitamento bancario verso
l 'estero è cresciuto di ben 4 .500 miliardi ,
raggiungendo a fine giugno i 25 .797 mi-
liardi. Questo significa che la liquidità in -
terna è cresciuta di pari importo» .

Ed allora, di fronte a tale situazione, di
fronte ad una situazione di non controllo
fisiologico dell'inflazione, ma di conteni-
mento occasionale e del tutto consequen-
ziale di qualche decimo di punto di infla-
zione, il governatore della Banca d'Itali a
ha dovuto chiudere un rubinetto estrema-
mente pericoloso, quello del debito verso
l 'estero, arrivato a 25.797 miliardi, con un
aumento di pari importo della liquidit à
interna.

La Banca d'Italia — affermano i com-
mentatori — evidentemente preferisce
veder calare le sue riserve valutarie che
crescere l'indebitamento delle banche
verso l 'estero e non le si può dar torto .

Sono situazioni che recano in sé un se-
gnale, che va raccolto dalle stesse dichia-
razioni del governatore della Banca d'Ita-
lia; un segnale con riferimento al quale
ella stesso, onorevole ministro Goria, non
è stato disattento poiché ha fatto anche
sentire la sua voce. Ed io citerò, secondo
onestà, una sua allarmante dichiarazione ,
che conferma la sostanziale verità dell a
nostra tesi: una tesi riecheggiata dal go-
vernatore della Banca d'Italia, la tesi che
consiste nel collegare la patologia dell a
spesa pubblica non soltanto alla quantit à
e alla qualità di quest'ultima, ma anche e
soprattutto ai motivi di natura struttural e
che sono all'origine del dilagare della
spesa in questione .

Il 17 luglio, il governatore della Banca
d'Italia ha detto alla Commissione bilan-
cio: «La spesa pubblica è sospinta da
forze demografiche e socioeconomich e
oltre che da fattori istituzionali che ten-
dono, di anno in anno, ad accrescere l e
occorrenze finanziarie» . Confermava i l
governatore della Banca d 'Italia: «Sono

squilibri strutturali che non possono tro-
vare soluzione nella ripresa del processo
di crescita». In altri termini, gli scenari
immaginati dal governatore della Banc a
d'Italia, dagli studiosi, scenari di aument o
e di crescita e, quindi, di conteniment o
dell'inflazione attraverso quest 'ultima,
non prevedono un contenimento della
spesa pubblica dal momento che, second o
una nozione diventata ormai di corrent e
cultura, la spesa pubblica è proiettata i n
avanti da stimoli di natura strutturale . E
la tesi sulla quale il Movimento sociale
italiano-destra nazionale richiama da
anni l 'attenzione dei governi e delle mag-
gioranze che si sono succeduti, poiché ri-
teniamo che attraverso una bonific a
strutturale — e soltanto attraverso questa
— sia possibile dar luogo a quella boni-
fica della spesa pubblica che consenta d i
liberare risorse prigioniere del parassi-
tismo della spesa pubblica, destinando l e
stesse ad una crescita con sviluppo, quale
quella che il paese attende, che la società
civile reclama .

A che cosa ci riferiamo? Ci riferiamo a d
una serie di riforme sbagliate, che ren-
dono ingovernabile la spesa pubblica in
taluni settori. E la fondatezza di tale as-
sunto è stata riconosciuta dallo stesso mi -
nistro Goria: dobbiamo dargliene atto,
anche se alle ammissioni non sembrano
seguire i fatti ed i provvedimenti concreti .
Ho letto con interesse, sul Corriere della
sera di ieri, una dichiarazione a lei attri-
buita, onorevole ministro, e che data la
serietà dell'intervistatore ritengo sia con-
forme a verità . Parlando della spesa pub-
blica, ella si è a un certo punto riferit o
alla sanità ed ha affermato: «Poi c'è la
sanità. Qui è inutile fissare i tetti, come
quello di 34 mila miliardi per quest 'anno,
se poi non si interviene sui meccanismi di
spesa. Se non si riformano le unità sani-
tarie, ad esempio, non riusciremo mai a
riportare questo settore sotto controllo».
Come dicevo, la ringrazio di quest a
onesta ammissione, che recepisce preoc-
cupazioni nostre che non sono di ora, m a
di tanti anni or sono, quando denun-
ziammo nella strutturalità perversa dell a
riforma sanitaria una fonte di dilatazione
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e di sperpero di denaro pubblico, ciò ch e
oggi viene da lei confermato .

Ricorderò ancora una volta, come ab-
biamo fatto qualche giorno fa, quando c i
siamo opposti duramente all 'attuazione
improvvisata dell'articolo 26 della legge
finanziaria, attraverso un decreto ch e
avrebbe dovuto rappresentare un colpo di
spugna per i debiti progressi delle USL ,
che nel l 'estate del 1983 presentammo una
proposta di legge tendente a modificare
la struttura delle unità sanitarie locali ,
partendo dal commissariamento urgente ,
per un biennio, delle stesse USL, in mod o
da consentire una ristrutturazione fon -
data su canoni di buona amministrazione
e soprattutto di affrancamento dal potere
lottizzatorio, fonte di dispendio e di di-
spersione, proprio dei partiti, che si sono
impadroniti della gestione delle risorse
destinate alla salute dei cittadini, co n
danni per le finalità della riforma sanita-
ria. La situazione che si è determinata,
infatti, è tale da aver indotto lo stess o
ministro del tesoro a rilasciare la dichia-
razione ieri pubblicata sul Corriere della
sera, che indubbiamente coincide con l a
posizione che noi abbiamo sempre soste-
nuto: né, del resto, avrebbe potuto essere
diversamente, poiché la verità, anche s e
lentamente e faticosamente, si fa strada,
avendo in sé una forza che non può essere
costretta o ignorata da chicchessia .

In questa situazione, con i conti dell o
Stato che fanno acqua per ragioni di ca-
rattere strutturale, il bilancio di assesta-
mento che voi avete presentato alla Ca-
mera sembra costituire un fatto pura -
mente rituale . Nella parte che riguard a
gli incrementi per la cassa, troviamo in -
fatti una conferma della patologia strut-
turale di cui parla il governatore dell a
Banca d 'Italia e confermata ieri dal mini-
stro Goria, a proposito delle USL . Rica-
viamo dai dati riassuntivi che le varia-
zioni del saldo netto da finanziare, in ter-
mini di cassa, registrano un incremento
del 14,4 per cento, pari in cifra assoluta a
14.807 miliardi. Se disaggreghiamo
questa cifra — come i nostri uffici stud i
ci hanno messo in condizione di fare, at-
traverso chiarissime tabelle —, riscon -

triamo che vi sono trasferimenti per be n
2.479 miliardi alle regioni, riguardanti il
fondo sanitario nazionale . C 'è poi un in-
cremento di 513 miliardi in conto capitale
per trasferimenti alle regioni, sempre a
tale titolo. Questo in termini di cassa.
Siamo d'accordo, ci sono gli slittament i
del 1983, anno nel quale abbiamo avut o
un fenomeno patologico che va sottoli-
neato così come ha fatto il relatore nell a
sua onestà e precisamente quello dell ' in-
cremento dei residui passivi che nel 1984
ammontano a circa 70 mila miliardi .

Residui passivi di tale importo che s i
aggiungono come cassa alla competenza
producono delle tensioni ed è un espe-
diente, quello che abbiamo letto nella re-
lazione del Governo, ripreso anche da l
relatore in quest'aula, dire che i residui
passivi in più segnati per il 1984 non sa-
ranno tutti pagati, perché la tensione
esiste sia dal punto di vista economico,
ma anche dal punto di vista dei rapport i
corretti tra opposizione e Governo e tra
opposizione e maggioranza . Infatti, con la
tecnica dei residui passivi si determina u n
aumento della discrezionalità dell'esecu-
tivo nei confronti della destinazione dell e
risorse. Quando parlo di aumento del po-
tere dell 'esecutivo intendo fare riferi-
mento a qualche cosa che già era nello
spirito della legge n . 468 che, è bene ricor-
dare, fu approvata in tutta fretta nel mes e
di luglio prima delle ferie estive . Allora
c'era una maggioranza di solidarietà na-
zionale e la legge n. 468 rappresentava
uno strumento attraverso il quale il par-
tito comunista riteneva di poter attenuar e
la rigidità del bilancio in riferimento all e
pressioni che sarebbero potute venir e
dalla partecipazione dello stesso partito
comunista alla maggioranza di Governo .
Sta di fatto — allora i comunisti non ci
pensavano — che la legge n . 468 si rivelò
come uno strumento pericoloso, se è vero
che abbiamo avuto governi senza maggio-
ranza o maggioranze con governi de-
boli.

Infatti, nelle mani di un governo ca-
pace di dirigere una politica economica l a
legge n . 468 rappresenta uno instru-
mentum regni di particolare importanza
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dal momento che consente una rimodula-
zione annuale di tutte le leggi pluriennal i
di spesa, con tanti riguardi al Parlament o
e alle leggi approvate .

Abbiamo avuto una gestione sussultori a
della legge n. 468 sempre aggravata
dall'incremento dei residui passivi che h a
costituito un altro instrument regni che si
è aggiunto ai poteri importanti del mini-
stro del tesoro, il quale magari poi no n
riesce a controllare i centri periferici di
spesa che istituzionalmente e struttural-
mente rappresentano una patologia ; ed è
per queste ragioni che sentendosi man -
care il terreno sotto i piedi il ministro del
tesoro denunzia, secondo verità, la pato-
logia rappresentata dalle unità sanitari e
locali .

Ma il discorso che voglio fare non vuole
attardarsi, signcr ministro, sulla parte d i
dettaglio relativa all'assestamento del bi-
lancio — altri colleghi interverranno
sulle tabelle e sulle deliberazioni prese
dalle commissioni di merito —, ma far e
riferimento al merito non solo dell'asse-
stamento del bilancio ma, come moment o
di verifica di una politica economica, d i
una idea programmatoria che dovrebb e
essere alla base dell'azione del Governo .
Noi sappiamo che il pentapartito sta svol-
gendo la verifica.; e i cinque partiti si son o
riuniti, in questo o in quell'altro luogo di
Roma; apprendiamo che ci sono appunta-
menti differiti alla fine di questa setti-
mana; ci sarà un dibattito parlamentare i l
31 luglio; ma come la mettiamo con le
dichiarazioni che abbiamo letto su La
voce repubblicana e su la Repubblica? L a
voce repubblicana pubblica un editorial e
che evidentemente impegna un partito
della maggioranza, come il partito repub-
blicano . Questo partito, in data 21 luglio ,
con la verifica in corso, parla del pro-
blema del controllo della spesa pubblica ,
dicendo che «i un problema morale ,
prima ancora che economico», sul quale
«il partito repubblicano ha formulato, in
vista della verifica, un complesso di pro -
poste volte a coprire tutto l'arco del pro-
blema, che ha aspetti diversi e richiede
strumenti nuovi e differenziati» . Vediamo
di che cosa si tratta : «primo, un organo di

controllo a livello dei ministri finanziar i
con funzioni di coordinamento, cui il Pre-
sidente del Consiglio, nella sua autonom a
responsabilità, affidi compiti di valuta-
zione e di controllo della spesa. A tale
organismo dovrà essere affidato il com-
pito di razionalizzare e coordinare l a
spesa a livello centrale, e soprattutto di
mantenere sotto stretta sorveglianza que i
settori di spesa, come la sanità e la previ-
denza, che oggi continuano a sfuggire a
qualsiasi previsione e freno . Secondo, un
comitato dei gruppi parlamentari di mag-
gioranza con compiti di vigilanza sulle
iniziative parlamentari in materia d i
spesa pubblica . Terzo, il coordinamento
dei gruppi di maggioranza deve avere
come obbiettivi di non presentare pro -
poste di emendamenti di aumento di spes a
o riduzione di entrata, sia in aula, sia in
Commissione; rifiutare l'assenso a even-
tuali progetti attualmente in discussione ,
di iniziativa parlamentare o governativa ,
che non indichino con precisione la previ-
sione di spesa e i modi di copertura .
Quarto, accanto al rafforzamento della ca -
pacità di governo, occorre rafforzare l a
capacità del Parlamento di controllare l a
spesa, ampliando gli strumenti già in su o
possesso e prevedendone di nuovi, ma so-
prattutto stimolando la volontà politica d i
tutti i gruppi verso tale essenziale fun-
zione, oggi assai sottovalutata» .

Il partito repubblicano conclude l'edi-
toriale dicendo: «Il risanamento dell'eco-
nomia non può prescindere da un'azion e
efficace sulla spesa . Ecco perché le pro -
poste del partito repubblicano si pongon o
al centro del dibattito sulla verifica che
impegna in questi giorni i partiti dell a
maggioranza». Se le conclusioni sono
queste, qual è la posizione del partito re -
pubblicano? Queste infatti sembrano po-
sizioni dell'opposizione, e non di un par-
tito che manifesta la volontà di conti-
nuare a condividere la responsabilità d i
un'aggregazione, di una concentrazion e
che è quella che va sotto il nome di «pen-
tapartito». Qual è la posizione del partit o
repubblicano nei confronti dei pro -
grammi e delle scelte che il pentapartito
ha fatto fino ad ora? Non si può infatti
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continuare in questo, che io non vogli o
chiamare un gioco di bussolotti, ma che è
un gioco di equilibri instabili, per cui i l
partito repubblicano esercita la doppia
funzione di oppositore e di partito di go-
verno. Il partito repubblicano, avendo de i
ministri in seno al Governo, è correspon-
sabile anche delle scelte che sono state
fatte dal pentapartito. Queste posizioni ,
assunte nel momento della verifica ,
quando alla Camera si discute il bilancio
di assestamento, dovrebbero portare i l
partito repubblicano aon votare; al mas-
simo potrebbe astenersi sul bilancio d i
assestamento, che è la fotografia delle
disfunzioni che questo partito ha denun-
ciato nel fondo recato dal suo giornale .

Ma vi è di più, perché la critica d i
Giorgio La Malfa, in una dichiarazione
resa al giornale la Repubblica del 21 lu-
glio, è altrettanto incisiva a proposit o
delle strutture istituzionali della pro-
grammazione, che sono state smantellate .
Questo è il giudizio di La Malfa, un giu-
dizio che da noi è stato formulato in Com-
missione bilancio, a proposito del nucle o
di valutazione degli investimenti, entrat o
in crisi con la gestione dell'ex ministro de l
bilancio Longo . E le valutazioni del vice -
segretario del partito repubblicano son o
severissime .

«In questi giorni — scrive La Malfa —
sentiremo parlare di verifica, di rilancio
dell ' economia, di severità nella gestion e
della finanza pubblica, e magari anche di
assunzioni qualificate nel pubblico im-
piego». Questo è un punto in cui le cri-
tiche di La Malfa coincidono con le no-
stre, e riecheggiano le critiche pesanti de l
governatore della Banca d'Italia, che a
proposito di assunzioni nel pubblico im-
piego ha detto, il 17 luglio, che «forti con-
dizionamenti per la politica monetaria de-
riveranno anche nei prossimi anni dalla
dinamica degli aggregati della finanz a
pubblica, sulla cui tendenza di fond o
grava altresì il pericolo — sono parole de l
governatore della Banca d'Italia — di ul-
teriori oneri rappresentati dalle iniziative
in atto in materia di assorbimento dell a
disoccupazione da parte del settore pub-
blico e di previdenze . . .» .

La Malfa, quindi, continua dicendo :
«La mia impressione è che di una verifica
ulteriore non vi sia bisogno ; essa porta
alla sconsolata conclusione che nel nostr o
paese le cose sono destinate ad andare
sempre peggio in presenza di forze poli-
tiche nelle quali l'inconsapevolezza de i
problemi ed il totale disinteresse per una
buona gestione amministrativa fann o
premio su tutto quanto» .

Questo è lo stato degli atti, onorevole
ministro del tesoro . È uno stato degli att i
desolante per l'intera nazione, perché no i
non godiamo delle contraddizioni che s i
sviluppano all'interno del pentapartito e
che poi riversano i loro danni sull'intera
società nazionale . A noi sembra impres a
ardua quella che il Governo sta com-
piendo adesso, di simulare una verifica
per sopravvivere in una maniera purches-
sia; ci sembra impresa ardua soprattutt o
che le forze politiche della maggioranza
continuino a parlare fuori del Parlament o
e che in Parlamento, in presenza di u n
momento qualificato e qualificante com e
quello dell'approvazione del disegno di
legge dell'assestamento, non abbiano la
bontà di esprimersi e di assumere nelle
sedi istituzionali gli atteggiamenti coe-
renti, gli atteggiamenti responsabili ch e
dovrebbero assumere .

Queste dichiarazioni le leggiamo su i
giornali . Con le conseguenze che, passata
la verifica, non è che il partito repubbli-
cano sarà gabbato, ma continuerà a svol-
gere la sua attività, che è un'attività cen-
trifuga; la stessa qualità centrifuga che
ha caratterizzato la coalizione e continua
a caratterizzarla, dando luogo ad un im-
mobilismo, all'impossibilità per la coali-
zione di compiere ogni scelta, anche sba-
gliata !

In queste condizioni, potrete avere la
forza politica, come maggioranza e com e
Governo, di incidere sulla spesa pubblica ,
sui nodi strutturali che producono la
spesa pubblica devastante? Ne dubito, e lo
segnalo perché il dovere dell'opposizion e
è di denunziare queste cose ; ed il dovere
delle opposizioni, in occasione della ses-
sione di bilancio estiva, è mettere l'opi-
nione pubblica di fronte ad una realtà
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scomoda, non ottimistica né pessimistica ,
ma ad una visione realistica dei problemi ,
dalla quale non si può sfuggire con le
parole più o meno magiche o con gli esor-
cismi delle formule politiche . Bisogna in-
vece prendere posizione secondo respon-
sabilità, non tanto nei confronti della pro -
pria parte politica, ma nei confronti del
paese, nei confronti della società civile .

Onorevole ministro, il Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale continua la
battaglia di denunzia e di alternativa, pro -
ponendo ancora che vi soffermiate su i
punti veramente essenziali, strutturali ,
della crisi italiana. Siamo una forza di
opposizione, non abbiamo l'esclusione di
niente, ma voi avete il dovere di ascoltare
quello che il paese vuole . Noi proponiamo
che voi vi poniate sui binari di una pro-
grammazione seria, di una pluriennalit à
di previsioni, quale è prevista dalla stess a
legge n . 468, che non sia un fatto carta-
ceo, ma sia un fatto di coerenza nella
spesa .

Noi proponiamo che voi assumiate de-
cisioni dirette a contenere gli andament i
perversi che la struttura da voi creata, v a
determinando nel paese, impedendovi d i
frenare l 'emorragia di una spesa pubblic a
incontenibile; quella spesa pubblica ch e
vi costringe a premere sul sistema ban-
cario con conseguenze che il governatore
della Banca d'Italia ravvisa e contro le
quali egli adopera i mezzi di cui dispone ,
che sono mezzi monetari che hanno poi
conseguenze sul costo del denaro e
sull 'intero assetto dell'economia .

Non svolgiamo una opposizione solo
critica; la nostra è una opposizione anch e
di proposta, che però rimane inascoltata .
Da quanti anni, infatti, vi invitiamo a
porre mano al problema della USL? D a
quanti anni il Movimento sociale italiano -
destra nazionale richiama la vostra atten-
zione sulla necessità di frenare la spes a
previdenziale, una voce gestita con criter i
assistenziali, separando l'assistenza dall a
previdenza? Invece siete occupati a tap-
pare continuamente i buchi della vora-
gine del deficit della previdenza sociale ed
assistete impotenti o neghittosi alla cre-
scita patologica di quello che noi chia -

miamo — secondo verità — il costo del
regime e fiscalizzate questo costo trasfe-
rendolo su tutta la platea dei contribuent i
italiani. Queste sono condizioni di incapa-
cità, di impotenza, di danno per l ' intera
collettività nazionale .

Queste le ragioni di fondo della nostr a
opposizione decisa, drastica, di denunzi a
e di proposta con cui riteniamo non solo
di tutelare gli italiani che a noi si son o
rivolti, ma anche di interpretare l'animo e
le aspirazioni di quei tanti italiani che non
sanno come e se si potrà uscire dalla
situazione di crisi in cui il nostro paese s i
trova, buon ultimo rispetto ad altri paes i
in cui i poteri pubblici hanno più capacità
di incidere sulla realtà economica e di
costruire così un destino migliore per i
cittadini .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguente
disegno di legge, approvato da quella VI
Commissione permanente :

S. 686. — «Norme per il coordinamento
della finanza della Regione Friuli-Venezi a
Giulia con la riforma tributaria» (1939) .

Sarà stampato e distribuito.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Bassanini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
signor ministro, onorevoli colleghi ,
l'unico elemento certamente positivo, no-
nostante tutto, della discussione che
inizia oggi in Assemblea sui rendiconti
per il 1982 ed il 1983 e sull'assestament o
di bilancio del 1984 è rappresentato pro-
prio dall'avvio sperimentale, pur tra
molte difficoltà, della sessione estiva d i
bilancio introdotta dalla novella regola-
mentare dello scorso novembre . Quanto
al resto, infatti, gli elementi di preoccupa-
zione sono certamente prevalenti su
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quelli di soddisfazione. Non voglio pole-
mizzare con il collega Santini, che ha
svolto con grande dignità e serietà la sua
parte di relatore di maggioranza ; ma la
stessa lettura della sua onesta relazione
rivela una sorta di contraddizione tra l a
parte analitica, che pone in luce in modo
prevalente elementi preoccupanti, e l e
conclusioni ottimistiche a cui perviene.
Ma sulla questione dell 'ottimismo e del
pessimismo tornerò più avanti .

In effetti, lo svolgimento della session e
di bilancio, insieme a qualche successo
parziale — e speriamo non meramente
congiunturale, signor ministro — nell a
politica di finanziamento del debito pub-
blico e nella manovra antinflazionistica ,
rappresenta l'unico elemento positivo del
quadro che abbiamo di fronte .

Fermiamoci su questo elemento . La
sessione estiva di bilancio ha una impor-
tanza che finora è stata sottovalutata ,
salvo che, forse, tra gli addetti ai lavori .

Nella sessione estiva di bilancio, si per -
viene all 'aggiornamento e alla definitiv a
formulazione del bilancio di previsione
del 1984, insieme con l 'accertamento defi-
nitivo dei residui per l 'esercizio prece -
dente e quindi con la determinazione
della massa spendibile per il 1984, che
incide in modo determinante sull 'aggiu-
stamento delle previsioni di cassa .

Da questo punto di vista non vi è
dubbio che la reintroduzione dell'assesta-
mento nel nostro ordinamento è i n
qualche modo una conseguenza dell a
adozione del bilancio di cassa; meglio ,
l 'obbligo di presentare ed approvare l 'as-
sestamento è strettamente connesso all a
adozione del bilancio in doppia versione
— competenza e cassa —, come mette
bene in luce la storia di questo istituto,
egregiamente ricostruita in un saggio d i
prossima pubblicazione sulla «Rivista tri-
mestrale di diritto pubblico», che per l a
cortesia dell 'autore, un valente funzio-
nario di questo ramo del Parlamento, ho
potuto consultare in bozze.

Nella storia del nostro sistema di conta-
bilità, bilancio di cassa e assestamento
vanno di pari passo; la ragione è implicita
nella sequenza accertamento dei residui -

determinazione della massa spendibile-
aggiustamento definitivo delle previsioni
di cassa. Soppressi nel 1913 il bilancio
preventivo di cassa e l'assestamento in-
frannuale del bilancio, entrambi ricom-
paiono nel 1978 con la legge n . 468. Ciò
non significa, ovviamente, che l'assesta-
mento abbia solo la funzione accennata ,
come dirò più oltre.

Nella sessione estiva, insieme con
l'esame del rendiconto dell'esercizio pre-
cedente, procediamo all 'esame delle rela-
zioni della Corte dei conti sulla gestione
finanziaria degli enti pubblici ; si perviene
così alla determinazione del quadro cono-
scitivo essenziale della politica di bilan-
cio. Esso dovrebbe essere completato da
quella illustrazione del ministro del te-
soro sul «significato amministrativo ed
economico delle risultanze contabiliz-
zate» che, secondo la legge (articolo 22 ,
penultimo comma, della legge 468), deve
porre «in particolare evidenza i costi so-
stenuti ed i risultati conseguiti per cia-
scun servizio, programma e progetto in
relazione agli obiettivi e agli indirizzi del
programma di Governo». Il ministro del
tesoro dovrebbe dunque fornire annual-
mente, in buona sostanza, una relazione
sull 'efficienza e sull 'efficacia della spes a
pubblica, di cui vi è quanto mai biso-
gno.

La sessione estiva dovrebbe dunque
fornire alla Camera l'insieme degli ele-
menti di valutazione e di analisi necessar i
per la successiva sessione autunnale e pe r
la relativa decisione di bilancio, consi-
stenti non solo in una aggiornata radio -
grafia della situazione della finanza pub-
blica, ma anche in elementi rilevanti ai
fini della riconsiderazione dell 'alloca-
zione delle risorse finora effettuata, a i
fini della analisi di fattibilità e della valu-
tazione di efficacia delle spese pubbliche
e dei diversi interventi, e quindi ai fin i
della revisione e rimodulazione delle deci -
sioni adottate in passato.

Momento tanto più importante, quest o
della sessione estiva, in quanto le tecniche
prevalentemente incrementali, che sono
ancora impiegate per la predisposizione e
l'elaborazione del bilancio di previsione
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nel nostro paese, fanno sì che la defini-
zione e l'analisi precisa della situazion e
del bilancio nell'esercizio precedente si a
assolutamente determinante ai fini delle
decisioni di bilancio per l'esercizio o per
gli esercizi (bilancio pluriennale) succes-
sivi .

Apro solo con un accenno la question e
— che credo interessi molto anche il mi-
nistro del tesoro — delle tecniche di pre-
disposizione e di redazione del bilanci o
dello Stato . Nel nostro, come in altr i
paesi, è innanzitutto legittimo dubitare
del fatto che tecniche incrementali di im-
postazione del bilancio siano ancora ade-
guate alle condizioni strutturali della fi-
nanza pubblica e dell'economi a
dell 'epoca contemporanea . Per altro, già
il ricordato disposto dell'articolo 22, pe-
nultimo comma, della legge n . 468, richie-
derebbe una revisione della struttura del
bilancio; e l'articolo 6 della stessa legge n .
468 impone un bilancio redatto per leggi
e per programmi; ma in discussione è, a
ben vedere, la struttura del bilancio com-
plessivamente intesa, la cui revisione ser-
virebbe a dare all'operazione di verifica e
di analisi che si fa con l 'esame dei rendi-
conti un significato politico più pre-
gnante, tale da consentire di enuclearn e
elementi e parametri per la successiv a
operazione di riallocazione finanziaria,
che si effettua nella sessione autunnale d i
bilancio .

È dunque molteplice, complessa ed im-
portante la funzione della sessione estiv a
di bilancio. Purtroppo, molte difficolt à
ostacolano quest'anno (speriamo, solo
per quest'anno) il lavoro del Parlamento :
vengono in discussione, in primo luogo, i
tempi per la predisposizione e presenta-
zione dei documenti per il nostr o
esame .

La sessione di bilancio, estiva ed autun -
nale, non rappresenta, infatti, solo un o
strumento precedurale per giungere i n
tempi certi alla adozione di decisioni co-
munque determinate, ma anche la via pe r
giungere, attraverso un approfondito
esame ed un effettivo confronto, alla ela-
borazione, definizione ed aggiornament o
di decisioni di bilancio, efficaci ed ade -

guate: questa sessione di bilancio risulta ,
sotto questo profilo, fortemente limitat a
nella sua produttività (in senso atecnico )
innanzitutto per i ritardi subiti nella pre-
sentazione dei documenti all'esame dell a
Camera .

La Corte dei conti è certo in grado — se
vuole — di presentare relazioni sulla ge-
stione degli enti in tempo utile, come h a
dimostrato con la relazione sulla gestion e
dell'IRI nell 'esercizio 1983 : e l ' IRI non è
certo tra i più piccoli, per dimensioni e
complessità, degli enti contemplati dal -
l'articolo 100 della Costituzione ; è anzi
con l 'INPS, tra i maggiori . Ora, per l'IRI
la Corte dei conti ha presentato la rela-
zione relativa alla gestione 1983 ; per altri
enti, ha accumulato ritardi che raggiun-
gono anche il decennio! Allorché riguar-
dano esercizi tanto lontani nel tempo, le
relazioni della Corte finiscono col risul-
tare prive di concreto interesse per il Par -
lamento, e non concorrono a ricostruire
una attendibile radiografia della situa-
zione della finanza pubblica nell'esercizi o
cui si riferisce il rendiconto generale
dello Stato sottoposto al nostro esame . Il
Parlamento ha il dovere di essere estre-
mamente chiaro . Se la Corte dei conti ha
problemi di adeguamento di organici, di
riforma organizzativa, di rafforzamento
delle strutture e degli strumenti di lavor o
lo segnali . Il Parlamento è, e deve essere ,
disposto a provvedere in tempi rapidis-
simi: l 'adeguamento di strumenti cos ì
fondamentali per il controllo e la verific a
della gestione della finanza pubblica deve
avere assoluta priorità ; è sicuramente
conveniente spendere qualche miliardo in
più, quando ciò significa risparmiarne
presumibilmente decine o centinaia ,
grazie alla migliorata funzionalità ed effi-
cacia degli strumenti di controllo e veri -
fica della gestione finanziaria del settore
pubblico .

Vorrei in proposito riproporre un sug-
gerimento che già mi ero permesso di
avanzare nella relazione che tenni, a
nome della Giunta per il regolamento,
sull'istituzione della sessione di bilancio :
alludo all'invito alla Corte dei conti a ri-
prendere antichi precedenti, provve-
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dendo ad inviare al Parlamento anche re-
lazioni riassuntive per gruppi omogenei
di enti, così come tempo fa la Presidenz a
della Camera ha espressamente richiesto :
ciò agevolerebbe il lavoro parlamentare
rendendolo più snello ed efficace .

Quanto all 'assestamento, non è ancora
disponibile il volume con gli allegati rela-
tivi alle variazioni delle tabelle da 1 ad 8 :
sostanzialmente, si tratta di metà dell e
tabelle dell 'assestamento. Le tabelle da 9
alla fine sono state distribuite soltanto
qualche giorno fa, quando la Commis-
sione bilancio e le Commissioni di merito ,
nell'esercizio delle funzioni di loro com-
petenza, avevano già esaurito l'iter . Ma
anche la relazione della Corte dei cont i
sul rendiconto per il 1983 era, fino a
qualche giorno fa, disponibile in unica
copia . E superfluo sottolineare la conse-
guente difficoltà, da parte del Parla-
mento, dunque dei singoli parlamentari ,
nel l 'esaminare e studiare — quindi anche
nel far esaminare e studiare da collabora -
tori ed esperti — un insieme di document i
quanto mai complesso .

Anche qui bisogna intenderci . Nella re-
lazione sulla istituzione della sessione d i
bilancio ricordai, a nome della Giunta pe r
il regolamento, che è tuttora vigente l'ar-
ticolo 151 del regio decreto n . 827 del
1924, secondo il quale gli stati di previ-
sione ed il rendiconto devono essere pre-
sentati alle Camere previamente stampat i
a cura dell 'esecutivo. Allora sottolineai l a
necessità, per il buon funzionament o
della sessione di bilancio, che il Govern o
tornasse a rispettare questa disposizione ,
da tempo disattesa . Essa non è stata ri-
spettata per il rendiconto 1983 e neanche
per la legge di assestamento del bilanci o
per il 1984 ; ora, l'assestamento ha la
stessa natura della legge di approvazione
del bilancio di previsione, e ad esso do-
vrebbero dunque estendersi le disposi-
zioni che si applicano per il bilancio d i
previsione. Il regio decreto del 1924 fu
defintio ed approvato, del resto, allorché
l 'assestamento era già scomaprso dall a
nostra legislazione (in quanto era stat o
soppresso nel 1913) .

Mi rendo conto che vi sono difficoltà

pratiche non indifferenti ; credo però ch e
sia urgente intervenire, anche con nuov e
disposizioni legislative — insieme ai col-
leghi del gruppo comunista abbiamo for-
mulato una proposta di revisione e di ag-
giornamento della legge n . 468, che con-
tiene disposizioni in tal senso — e, fi n
d 'ora, con appositi atti di indirizzo ammi-
nistrativo adottati dal ministro del tesoro ,
per garantire che le procedure ed i tempi
di definizione del rendiconto e dell 'asse-
stamento consentano di rispettare le sca-
denze di legge . E essenziale che le proce-
dure non si trascinino fino all 'ultimo
giorno, al termine massimo previsto dall a
legge, rispettato solo formalmente con la
consegna di un'unica copia al Parlamento
dell 'assestamento e del rendiconto, in
aperta violazione del regio decreto del
1924 . Occorre provvedere con congruo
anticipo, consegnando i testi previament e
stampati come la legge prevede .

Certo, le procedure sono complesse, si-
gnor ministro; ma l'avvenuta informatiz-
zazione del sistema di contabilità do-
vrebbe consentire di espletarle in tempi
più stretti di quando si era costretti ad
effettuare tutte le operazioni con metod i
manuali. Non si può addebitare ogni re-
sponsabilità alla Corte dei conti . L'arti-
colo 23 della legge n . 468 dà alla Corte dei
conti un mese di tempo per lo svolgi -
mento dei suoi compiti di verifica e d i
parificazione; immagino che se alla Corte
dei conti i documenti finanziari fosser o
consegnati con un congruo anticipo ri-
spetto al termine del 31 maggio, essa sa-
rebbe in grado di trasmettere i risultat i
della sua operazione di parificazione con
pari anticipo rispetto al termine del 30
giugno. Vi è quindi una questione di revi-
sione di procedure e di tempi . Andrà valu-
tato, con il Governo, se per risolverla s i
richiederà la modifica di alcune disposi-
zioni legislative — noi abbiamo fatto dell e
proposte a questo riguardo insieme ai col -
leghi comunisti —, se si richiederanno
revisioni di strutture organizzative, o
quant'altro. Comunque resta vero che da l
rispetto dei tempi di presentazione de i
documenti stampati dipende il buon fun-
zionamento della sessione di bilancio .
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Altrettanto essenziale, per il buon fun-
zionamento della sessione estiva di bilan-
cio, è portare a termine il lavoro di rior-
ganizzazione degli apparati serventi del
Parlamento . Il nostro gruppo e quello co-
munista, in un convegno sulla spesa pub -
blica di qualche mese fa, hanno avanzat o
a questo riguardo una serie di proposte ;
centrale tra esse era quella della istitu-
zione, anche nel nostro paese, di un uf-
ficio parlamentare per il bilancio, che
operasse innazitutto sul versante
dell 'esame della legislazione infrannuale
di spesa — e di entrata, vorrei aggiungere
—, soprattutto per quanto riguarda la ve-
rifica della quantificazione degli oner i
della legislazione di spesa e delle relative
coperture finanziarie : si tratta di una que -
stione essenziale per far sì che le decision i
di cornice, assunte nella sessione di bilan -
cio, siano effettivamente rispettate nell a
loro coerenza dalle successive decision i
parlamentari in corso d'anno . Ma l'uf-
ficio del bilancio dovrebbe collaborare
anche all ' istruttoria delle decisioni di bi-
lancio nelle due fasi autunnale ed estiva .
Da questo punto di vista, vorrei sottoli-
neare che più che una determinata strut-
tura organizzativa ad hoc (mono o bica-
merale), importa agli utenti (cioè a quest o
Parlamento e alle sue Commissioni) che
sia definita, precisata e disciplinata la
funzione da svolgere e gli strumenti ne-
cessari ad espletarla . Quella dell'ufficio d i
bilancio è questione complessa, che in-
nanzitutto investe le forme, i modi e gli
strumenti della collaborazione del Parla -
mento con altri organi dello Stato: in pri-
mis, il Ministero del tesoro e la Ragio-
neria generale dello Stato; da questo
punto di vista vediamo con soddisfazione
il fatto che sta finalmente per avere attua-
zione la disposizione della legge n . 526 sul
collegamento del Parlamento col sistem a
informativo del Tesoro (o almeno con
quello della Ragioneria): in proposito esi-
stono problemi, che dovremo esaminare
in altra sede . Ma analoghi problemi di
collaborazione si pongono con la Com-
missione per la spesa pubblica, con l a
Corte dei conti e con istituti assai impor-
tanti ai fini della raccolta di elementi in -

formativi, di analisi e di previsione, come
ad esempio l'ISCO , l 'ISTAT e la Banca
d'Italia .

Ma la definizione o la revisione degl i
strumenti e delle procedure di collabora-
zione tra il Parlamento e questi impor -
tanti centri di informazione e di analis i
esterni alle Camere presuppongono che i l
Parlamento disponga di apparati capac i
di rappresentare un interlocutore ade -
guato di questi centri e strutture esterni ; e
quindi presuppongono che sia definita, in
modo preciso, una funzione, attribuen-
done la responsabilità ad un determinat o
apparato della Camera e procedimenta-
lizzandone l 'esercizio .

In altri termini, a noi non interessa
tanto che sia costituito un nuovo ufficio
con una sua separata soggettività organiz -
zativa, quanto — quale che sia la solu-
zione organizzativa preferita — che sian o
identificati ed attribuiti compiti e respon-
sabilità precisi ad un apparato servente
del Parlamento, definendo le procedure, i
modi e gli strumenti che consentano d i
assolvere a tali compiti in modo ade-
guato. Soluzioni puramente nominali-
stiche finirebbero col lasciare le cos e
come stanno .

Venendo al merito degli strumenti che
dobbiamo approvare, vorrei fare alcune
rapide riflessioni, rinviando per il rest o
all 'intervento che farà per il nostro
gruppo il collega Visco .

Sul rendiconto per il 1983 debbo con-
fessare — come ho già detto in Commis-
sione — un certo imbarazzo e disagio .
Infatti i rilievi della Corte dei conti — che
rappresentano lo strumento fondamen-
tale di cui disponiamo per l 'esame dei
rendiconti, dato il ritardo con cui il re-
stante materiale ci è pervenuto — coinci-
dono pressoché totalmente con osserva-
zioni e rilievi critici che in questa sede a
me ed a colleghi del mio gruppo è capi-
tato più volte di dover fare. Forse anche
perché l 'opposizione utilizza assai di più
questo materiale di quanto non faccia la
maggioranza. Ma questo ci pone in una
condizione di disagio ; perché non contri-
buisce certo alla credibilità delle nostre
istituzioni dover sottolineare che restano
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inevasi rilievi e critiche formulati da
parte di un organo dello Stato, che certa -
mente non è un organo di parte ; che anzi ,
addirittura, per una parte della sua com-
posizione, è di provvista governativa (e
quindi non dovrebbe avere, a priori, par-
ticolari simpatie per l'opposizione e le su e
tesi), che vede una parte dei suoi membr i
gratificata da incarichi governativi ne i
ministeri e nei gabinetti (e quindi anch e
per questo motivo non dovrebbe essere
particolarmente proclive a condividere l e
tesi della opposizione, tant'è che qual-
cuno di noi addirittura dubita che una
tale disciplina garantisca davvero l ' indi-
pendenza della Corte dei conti) . Cionono-
stante i rilievi della Corte dei conti, reite-
rati tutti gli anni, restano totalmente di-
sattesi .

Ho notato con soddisfazione che il rela-
tore Santini ha ripreso ampiamente tal i
rilievi; ma il ruolo del Parlamento non
può limitarsi ad un formale omaggio ,
nella relazione di maggioranza, nei con -
fronti di rilievi che sono molto pesanti e
molto sostanziali .

Vorrei qui riassumere i principali d i
questi rilievi, perché mi pare che si deb-
bano fare, in proposito alcune rifles-
sioni .

Il primo rilievo concerne, ancora un a
volta, la mancata redazione, presenta-
zione ed approvazione, nell'ambito dell a
decisione di bilancio, del bilancio plurien-
nale in termini programmatici . La Corte
dei conti formula rilievi severi a quest o
riguardo e sottolinea come ciò «continui a
costituire un limite molto grave alla pos-
sibilità di valutare gli sviluppi della fi-
nanza pubblica e renda sostanzialment e
non possibile il riscontro della copertura
finanziaria delle leggi di spesa» .

Io conosco bene le obiezioni che da
varie parti sono state avanzate al ri-
guardo; in particolare, l'obiezione (pro -
spettata non solo in Italia) concernente la
possibilità che un bilancio pluriennale re-
datto in termini programmatici provoch i
effetti di annuncio o crei aspettative d i
incremento della spesa e di maggiori in-
terventi . A me pare, però, che queste obie-
zioni siano più valide in altri ordinamenti

che non nel nostro; nel nostro ordina-
mento, le aspettative sono create soprat-
tutto dalla legislazione di spesa, che ha
carattere pluriennale o addirittura conti-
nuativo (spese correnti a carattere obbli-
gatorio), mentre è assai limitata l'effi-
cacia degli strumenti di decisione annuale
nel riconsiderare e rimettere in discus-
sione — basti pensare all 'istituto dei di -
ritti quesiti — gli effetti della legislazione
vigente. Quindi nel nostro ordinamento i l
bilancio pluriennale in termini program-
matici potrebbe — all'opposto di quell o
che avviene in ordinamenti nei quali gl i
accennati istituti non esistono — esser e
uno strumento idoneo a rivedere, ridurre,
rideterminare e rimettere in discussion e
le aspettative che la legislazione di spesa
ha creato .

Mi chiedo, anzi, se la manovra di rien-
tro, che il Governatore della Banca d 'Ita-
lia, da un lato, e lo stesso ministro de l
tesoro, dall'altro, hanno ipotizzato in
questi giorni, non dovrebbe essere final-
mente tradotta, contestualmente alla pre-
sentazione del prossimo bilancio annuale
per il 1985, in un bilancio pluriennal e
redatto in termini programmatici, con ef-
fetti anche giuridici, seppure limitati a
quelli definiti dall 'articolo 4 della legge n .
468, nel senso di vincoli di cornice all e
decisioni contenute nella legge finanzia -
ria, e di parametri di riferimento per la
copertura delle leggi di spesa . E appena i l
caso di rilevare al riguardo che l'innova-
zione introdotta quest 'anno (pur certa -
mente positiva), con l ' inserimento nella
decisione di bilancio di una proiezione
pluriennale dei fondi globali, è soltanto
un piccolo passo in questa direzione ; si
tratta infatti di una proiezione dei fondi
globali a legislazione invariata, quindi
non definita secondo una logica program-
matica, tant 'è vero che il Fondo investi -
menti ed occupazione nel 1985 e nel 1986
viene cifrato in zero lire, perché ovvia -
mente non è possibile, sulla base della
legislazione vigente, fare diversamente .

La seconda osservazione della Corte de i
conti riguarda il frazionamento della ma-
novra. «Una parte della manovra di brev e
periodo» — afferma la Corte — «con cre-
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scente peso si colloca al di fuori dell a
legge finanziaria . In questo modo, resta
presente il pericolo che il frazionamento
della manovra comprometta l'efficaci a
della politica economica di breve pe-
riodo». È lo svuotamento della legge fi-
nanziaria, che abbiamo invano denun-
ciato nello scorso dicembre, allorché i l
Governo, mentre qua si discuteva la legge
finanziaria, già ci diceva che i provvedi -
menti decisivi per il risanamento dell a
finanza pubblica sarebbero stati adottat i
in altra sede ed in periodo successivo.
Questi provvedimenti si sono limitati, poi ,
all'intervento sull'indicizzazione dei red-
diti da lavoro dipendente, che al massim o
poteva essere un pezzo di una manovra d i
risanamento, ma non certamente l'inter a
manovra, che ha finito anzi per configu-
rarla come manovra a senso unico, come
manovra unilaterale, scaricando soltant o
in una unica direzione il peso ed i sacri-
fici dell'operazione di risanamento .

RENZO SANTINI, Relatore . Non è tutta
colpa del Governo !

FRANCO BASSANINI . Terza questione
che pone la Corte dei conti : peggiora-
mento sensibile dei saldi intermedi di
competenza e soprattutto del saldo d i
parte corrente nel 1983 (e, purtroppo,
come risulta dall'assestamento, anche ne l
1984) . Lo sfondamento del limite del ri-
corso al mercato è stato nel 1983 — sot-
tolinea la Corte — evitato solo per la con -
tingente diminuzione di spesa verificatas i
sul versante del rimborso dei prestiti, per -
ché, per effetto della politica di allunga -
mento della durata dei titoli del debito
pubblico, si è potuto iscrivere qui solo 19
mila miliardi di spesa invece di 26 mila
miliardi . Gli accertamenti per entrate fi-
nali sono scesi da un incremento del 32,3
(1983 su 1982) al 23,0 per cento. Ancora
una volta, più dinamiche — lo rilevava
giustamente il relatore — sono le impost e
dirette (più 25,6), mentre per l'IVA si ha
un incremento inferiore al tasso di svalu-
tazione (più 5,7) dunque un decremento
in termini reali . La quota di gettito assi -
curata dall'IRPEF sale dal 33,4 al 35,1 per

cento di cui il 71 per cento è rappresen-
tato da ritenute sui redditi da lavoro di -
pendente. Cresce, in questo modo, la so -
stanziale ingiustizia del nostro ordina -
mento fiscale. La Corte ha espressioni
molto pesanti : «Intollerabile si fa la com-
provata esistenza di aree di massiccia eva -
sione, alle quali una disordinata legisla-
zione spesso ai limiti della leggibilità af-
fianca oltre tutto un groviglio di sgravi e d
esenzioni al di fuori di una chiara rappre-
sentazione degli effetti redistributivi della
manovra fiscale». Vi è qui una denuncia
precisa, caro relatore, che contrasta su u n
punto fondamentale i tentativi di smen-
tire una valutazione, se non pessimistica ,
almeno preoccupata . Ma ancora : il saldo
netto da finanziare aumenta nell '83 del
28,7 per cento, l ' indebitamento del 36 per
cento, il saldo negativo del risparmio pub-
blico aumenta del 51,5 per cento. E qui s i
registra un ulteriore peggioramento co n
l 'assestamento 1984, che non può non de -
stare ulteriori preoccupazioni .

Analogamente, ancora una volta rile-
vano le osservazioni (le abbiamo ripres e
varie volte) reiterate dalla Corte dei conti
su due altre questioni . La prima riguarda
la tendenza (la Corte esprime una precisa
critica ad una disposizione della legge fi-
nanziaria, che noi abbiamo fortement e
osteggiata) a considerare il limite del ri-
corso al mercato non come un tetto mas-
simo insuperabile, ma come un limite ch e
è possibile aggirare. Ed è possibile aggi-
rarlo, dice la Corte, «almeno in corso
d'anno, salvo rientrarvi a consuntivo» ; ma
non è chiaro che cosa succeda se, aggi -
rato il limite in corso d'anno, nel consun-
tivo questa operazione di rientro no n
fosse possibile; e non è più chiaro, a
questo punto, quale sia il rapporto giuri -
dico tra saldi della legge finanziaria e
saldi del bilancio di previsione, e dell'as-
sestamento che ne condivide la natura, se
i limiti del saldo netto da finanziare e de l
ricorso al mercato sono limiti che vann o
rispettati soltanto a consuntivo . Sotto-
lineo che la procura generale della Cort e
dei conti, su questo punto ed anche
quest'anno, ha preso una posizione assai
più rigorosa, che coincide, del resto, con
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quella che la Corte dei conti aveva adot-
tato nelle relazioni degli anni prece-
denti .

Ed ancora, preoccupano i rilievi dell a
Corte dei conti concernenti le ripetute ,
continue violazioni delle norme costitu-
zionali e legislative sulla copertura finan-
ziaria delle leggi di spesa . Anche qui ri-
torna la necessità di rivedere le procedure
spesa (in tal senso abbiamo formulato
proposte precise in seno alla Giunta per il
regolamento) e dell ' istituzione di un uf-
ficio del bilancio o, comunque, di ade-
guati apparati parlamentari serventi .

Qualche osservazione finale sulla part e
relativa all 'assestamento del bilancio. Io
credo — e mi spiace smentire il relatore
Santini — che non si possa disprezzare la
querelle tra ottimisti e pessimisti : vorre i
chiedere al relatore da quale parte s i
debba classificare il CER (Centro Europ a
Ricerche) di Giorgio Ruffolo, allorché
nell 'ultimo rapporto, consegnato qualche
giorno fa, scrive : «Gli squilibri della fi-
nanza pubblica persistono e si aggravano.
La persistenza e l'aggravamento degl i
squilibri si manifestano soprattutto
quando si consideri l'evoluzione nell a
composizione dei saldi, la componente
strutturale dei saldi medesimi, il ritmo d i
accumulo del debito pubblico, in specie
nella parte fruttifera di esso . L'osserva-
zione di queste grandezze giustifica pie-
namente l ' allarme manifestato dal gover-
natore della Banca d'Italia» (allarme ripe-
tuto poi davanti alla Commissione bilan-
cio), «giustifica assai meno il qualche otti-
mismo espresso in sedi governative, ove s i
considera come un successo il manteni-
mento del fabbisogno ad oltre il 15 pe r
cento del prodotto interno lordo in ter-
mini nominali» . Dopo un'analisi che i l
ministro ed il relatore ben conoscono, i l
CER conclude: «Non si ravvisano dunque
segni di un risanamento pur gradual e
della situazione della finanza pubblica.
Cominciano ad intravedersi i problem i
che una crescita così alta e sostenuta de l
debito fruttifero comporta : essi potreb-
bero compromettere il quadro di previ-
sione dell 'economia reale» .

Non ripeto qui le osservazioni allar -

mate del governatore della Banca d ' Italia ,
che addirittura ha disegnato uno scenari o
di crescita della disoccupazione a 4 mi-
lioni di lavoratori, di persistente squili-
brio nei rapporti con l'estero, di inarre-
stabile autoalirnentazione del debito pub-
blico. Sottolineo solo che, i dati dell 'asse-
stamento, pur nella loro naturale margi-
nalità (dato il significato essenzialmente
contabile di questo strumento), sono ,
anche sotto questo profilo, preoccupanti .
Abbiamo — il relatore lo ha sottolineato
— un ulteriore deterioramento sul lato
delle entrate, con un aumento di oltre 2
mila miliardi del gettito delle imposte di-
rette ed una diminuzione di 2 .576 miliardi
del gettito previsto delle imposte indi -
rette; abbiamo uno sfondamento dei li -
miti del disavanzo di competenza, si a
pure giustificato con riferimento ad att i
amministrativi, e quindi legittimato —
anche se ciò è contestato dalla Corte de i
conti — dall'articolo 1, secondo comma,
della legge finanziaria di quest 'anno. E
qui bisognerebbe intendersi, perché
queste variazioni per atto amministrativo
pongono questioni delicate anche sotto i l
profilo costituzionale . Noi oggi conside-
riamo variazioni per atto amministrativo
le variazioni di poste di cassa in esecu-
zione di leggi di spesa, ma continuiam o
ad approvare, nelle leggi di spesa, gl i
stanziamenti e le relative coperture finan-
ziarie solo in termini di competenza, no-
nostante sia in vigore il bilancio in doppia
versione (competenza e cassa) .

Si pone allora un delicato problema i n
relazione alla riserva di legge contenuta
nell 'articolo 81 della Costituzione. Se, in-
fatti, non c'è dubbio che le variazioni del
bilancio di competenza conseguenti all 'ap-
provazione di leggi di spesa sono legitti-
mamente apportabili per atto amministra-
tivo, perché la riserva di legge è coperta
dalla decisione legislativa sostanziale, l e
variazioni del . bilancio di cassa non sono
coperte dalla medesima decisione e, i n
ogni caso, non dovrebbero essere sottratt e
almeno alla decisione parlamentare in
sede di assestamento (come oggi invec e
avviene, dando per scontate tutte le varia-
zioni per atto amministrativo) .
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Ancora più preoccupante è la situa-
zione dal punto di vista della cassa . In
materia, abbiamo una crescita massiccia
della spesa, in ispecie di parte corrente i n
grandissima parte conseguente all'accer-
tamento dei residui e un peggiorament o
massiccio del risparmio pubblico, che
sale dai 45.343 miliardi previsti a 59 .260
miliardi (più 30,6 per cento) in relazion e
ad un incremento dei residui accertati de l
25,1 per cento, mentre il disavanzo di
cassa autorizzato cresce a 117.040 mi-
liardi. Si ha, così un evidente e inevitabil e
incremento di quella che altre volte ab-
biamo definito come la insopportabile
schizofrenia tra competenza, autorizza-
zioni giuridiche di cassa, stime di cassa ,
gestione della tesoreria .

Con un disavanzo di cassa tendenziale
di 117 mila miliardi, previsto da questo
assestamento, il ministro del tesoro, per
rientrare in un disavanzo a consuntivo d i
95 o di 96 mila miliardi, dovrà operare u n
massiccio taglio, percentualmente assa i
superiore alla divaricazione che si veri-
fica normalmente tra autorizzazioni giu-
ridiche di cassa e gestione di cassa .
Questo dà al ministro del tesoro una di-
screzionalità molto ampia, e certo ecces-
siva, nella gestione della cassa; e, proba-
bilmente, comporterà uno slittamento de i
pagamenti dal 1984 al 1985, con crescit a
dei residui e inevitabili problemi di cassa
nel 1985, salvo continuare nelle tecniche
del rinvio dall '85 all'86 .

Noi non siamo assolutamente, in questo
momento, in grado, per gli elementi ch e
finora ci sono stati offerti (salvo che negl i
ultimi documenti presentati in queste ore
vi sia qualche indicazione), di sapere i n
che direzione si eserciterà la necessari a
scure del ministro del tesoro . Da questo
punto di vista, nasce un problema istitu-
zionale e costituzionale: siamo alla so-
stanziale espropriazione della funzione d i
decisione di bilancio del Parlamento !

A questo si aggiunge un peggiorament o
evidente della composizione interna del
bilancio, segnalata dal forte peggiora -
mento del saldo del bilancio pubblico ; in
questo ambito, emerge anche un evidente
maggior incremento delle spese correnti

discrezionali rispetto a quelle inderoga-
bili .

Con la collaborazione del servizio stud i
della Camera abbiamo tentato un'analis i
a campione su alcune tabelle . . .

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, ha
ancora tre minuti a sua disposizione .

FRANCO BASSANINI . . . .che vorrei chie-
dere di allegare al mio intervento .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Bassanini, saranno pubblicati in allegat o
al resoconto stenografico .

FRANCO BASSANINI. Questa analisi ha
probabilmente il difetto di una imposta-
zione un po ' sommaria, poiché ci siamo
limitati a disaggregare gli stanziament i
iscritti nell'elenco delle spese obbligatorie
e d'ordine rispetto alle altre poste della
categoria II. Può darsi, quindi, che in tale
modo non si rifletta esattamente la distin-
zione tra spese inderogabili e spese di-
screzionali ; anzi, certamente così accade .
Ne scaturiscono, però, elementi di un
qualche interesse che, soprattutto per al -
cune tabelle, rivelano un incremento no-
tevolmente più alto delle spese corrent i
discrezionali, rispetto a quelle obbliga-
torie e d'ordine.

Concludo, signor Presidente . Certa-
mente l'assestamento del bilancio è un
documento prevalentemente contabile .
Ne emergono, però, elementi allarmanti .
Il risanamento finanziario (lo stesso mini-
stro del tesoro lo ha detto) richiederebbe
una manovra estremamente impegnativa .
Nel l 'assestamento non ve n'è traccia ; non
ne esiste neppure l 'avvio. Anzi, gli ele-
menti che emergono vanno in senso con-
trario rispetto agli obiettivi di questa ma-
novra di rientro: riduzione dell 'evasione e
dell 'erosione della base imponibile, conte-
nimento della spesa corrente, riqualifica-
zione degli investimenti, contenimento
dei tassi di interesse .

Permane inoltre — lo debbo sottoli-
neare — un silenzio, un 'inerzia della
maggioranza, di fronte alle proposte ch e
da varie parti (e in particolare dalla no-
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stra) sono state avanzate per intervent i
strutturali, che incidano cioè sui mecca-
nismi di dilatazione del disavanzo . Ho già
accennato al problema del bilancio plu-
riennale programmatico, su cui vi son o
proposte significative della Commissione
per la spesa pubblica . Vorrei ora richia-
mare brevemente, due punti conclusivi .

Questa vicenda — credo che il relatore
condivida il mio giudizio — segnala la
necessità di disporre, anche attravers o
modifiche alla legge n. 468 e analoga -
mente a quanto avviene in altri paesi —
penso alle lois de finance retti f icatives
francesi o alle Nachtragshaushaltsgesetze
tedesche —, accanto all'assestament o
come strumento contabile di revisione e
aggiustamento delle poste di bilancio, di
uno strumento sostanziale, di una sorta d i
legge finanziaria-bis, che consenta di in-
tervenire sulle tendenze e sui meccanism i
che rischiano di pregiudicare la manovr a
annuale. Uno strumento vincolato negli
obiettivi, con funzione di correzione dell e
tendenze non accettabili determinatesi i n
corso d'anno . Soltanto così, infatti, riusci-
remo a dare alla sessione estiva di bi-
lancio un significato preciso di intervent o
politico .

La seconda indicazione che credo s i
debba ricavare, signor ministro, si rial-
laccia alla circolare da lei emanata i n
merito all ' impostazione del bilancio plu-
riennale e del bilancio annuale per l'anno
prossimo . L'abbiamo considerata co n
particolare interesse, anche perché con -
tiene alcune indicazioni che in qualche
misura coincidono con proposte ed emen-
damenti che in varie sedi dalla nostra
parte sono stati proposti in passato per i l
contenimento della spesa corrente. Ma
abbiamo per altro notato come non da
oggi il ministro del tesoro dia simili indi-
cazioni ai ministeri della spesa: evidente-
mente, l 'efficacia giuridica di una circo -
lare del ministro del tesoro è insuffi-
ciente. Occorre che alcuni indirizzi di
fondo per la programmazione triennal e
della finanza pubblica e per l'imposta-
zione della legge finanziaria e del bilancio
di previsione siano tempestivamente tra-
dotti in disposizioni che abbiano mag -

giore efficacia e forza giuridica di un att o
ministeriale di indirizzo e sulle quali vi sia
un preventivo consenso (e dunque che
siano state sottoposte a preventivo dibat-
tito) del Parlamento. Probabilmente ,
varrà la pena di prevedere che intorno a
febbraio-marzo (anche qui attraverso una
modifica alla legge n . 468) il Parlamento
sia chiamato a pronunciarsi sui grandi
indirizzi per la legislazione finanziari a
per l'esercizio successivo .

Una breve considerazione finale. La si-
nistra ha avanzato molte proposte . Al-
cune potrebbero avere effetti risolutivi .
Dubito però fortemente — e credo che i
fatti mi diano ragione — che questo Go-
verno e questa maggioranza siano i n
grado di attuarle .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Macciotta . Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, signor rappresentante del Go-
verno, credo che una prima valutazion e
noi dobbiamo dare dell'innovazione pro-
cedurale attraverso la quale, nel 1984, la
discussione sul bilancio di assestament o
ha luogo, diversamente da quanto tradi-
zionalmente avvenuto negli esercizi pas-
sati, non già nello stesso ramo del Parla-
mento che ha affrontato la discussion e
del bilancio dell 'esercizio in corso in
prima lettura (considerandosi quindi l'as-
sestamento come mero aggiustamento de i
conti), bensì nel ramo del Parlamento ch e
dovrà affrontare in prima lettura la di-
scussione del bilancio dell'anno succes-
sivo (considerandosi quindi l'assesta -
mento come premessa logica all'imposta-
zione del bilancio dell'esercizio succes-
sivo). In questo quadro, però, non si pu ò
non sottolineare come solo il Parlamento
abbia fatto per intero, o quasi per intero ,
la sua parte . Certo, vi sono i problemi, ch e
anche il collega Bassanini ha poc 'anzi ri-
cordato, di dotare il Parlamento di questi
strumenti che sono necessari per poter
valutare con maggiore attenzione l 'evolu-
zione dei documenti di bilancio, ed anch e
con maggiore autonomia, rispetto all e
fonti esterne di documentazione. Non c 'è
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dubbio che il Parlamento abbia compiuto
una parte rilevante della sua strad a
quando si è dato, attraverso la sessione d i
bilancio, tempi certi per la discussione d i
questi importanti documenti; tempi certi
che però partono dal momento in cui tutt i
i documenti sono messi a disposizione de l
Parlamento . Allora non si può non rile-
vare, per dare senso alla discussione che
facciamo, come il Governo sia venut o
meno agli elementari impegni che avev a
verso il Parlamento, rendendo assai diffi-
cile la discussione sul complesso dei do-
cumenti che consentono di valutare l a
manovra di politica economica .

Infatti, in primo luogo, manca un a
parte importante delle tabelle allegate al
disegno di legge di assestamento del bi-
lancio e questo rende difficile il lavoro d i
riscontro, capitolo per capitolo, indispen-
sabile per comprendere le variazioni in-
trodotte e quelle non introdotte .

Desidero ricordare una di queste man-
cate variazioni: il Governo, in occasione
della discussione del decreto sul costo de l
lavoro aveva molto enfatizzato la ridu-
zione che il decreto avrebbe consentit o
sul capitolo 6858, destinato al pagamento
della indennità di contingenza dei pub-
blici dipendenti . Ebbene, quel capitolo
non è stato modificato nel disegno d i
legge di assestamento del bilancio perché,
ci è stato spiegato, alcune coperture ano-
male sono state realizzate utilizzando i
fondi risparmiati su questo capitolo . Il
Parlamento non è stato messo in grado d i
valutarle perché, ad oggi, la documenta-
zione fornita dal Ministero del tesor o
sulle coperture di nuove leggi di spesa è
ferma al 28 febbraio di quest'anno .

Manca la relazione della Corte dei cont i
sul rendiconto 1983 ed è il Governo che,
attraverso il Poligrafico dello Stato vigi-
lato dal Ministero del tesoro, si è assunto
il compito di stampare la relazione.
Mentre negli anni passati, quando la re-
sponsabilità era della Corte dei conti, i n
questo periodo il Parlamento disponeva
di un congruo numero di copie . Oggi
della relazione della Corte dei conti esist e
una sola copia, in consultazione presso la
Commissione bilancio .

Inoltre alcuni dei documenti, pur tra -
smessi sostanzialmente nei termini —
penso alla relazione trimestrale di cassa
—, contengono delle significative varia-
zioni nelle modalità di compilazione ch e
rendono più difficile al Parlamento valu-
tare i documenti di bilancio . Ad esempio
la mancanza nella seconda relazione d i
cassa delle nuove stime di cassa, aggior-
nate per l 'intero anno, rende difficile
l 'operazione, di cui ha parlato il colleg a
Bassanini, di valutazione delle voci sulle
quali si esercita la discrezionalità del Go-
verno nel passare da autorizzazioni d i
cassa, sovrabbondanti rispetto al disa-
vanzo indicato come obiettivo, alle stime
di cassa che consentono quel livello de l
disavanzo che il ministro Goria ci ha,
ancor quindici giorni fa, confermato in
Commissione.

Il Governo, dunque, deve dedicare una
maggiore attenzione e rispondere con
puntualità a questi elementari problem i
di informazione del Parlamento ; e lo vo-
glio dire non tanto e non soltanto come
rivendicazione puntigliosa di adempi-
menti a cui il Governo non ha tenuto fede ,
per rimproverarlo e metterlo in stato d i
accusa, ma perché il Governo deve avere
l'interesse a coinvolgere al massimo i l
Parlamento nella valutazione complessiva
della situazione reale della finanza pub-
blica. Solo da una operazione verità ch e
sia realmente tale nasce la possibilità d i
correggere i disavanzi strutturali che
ormai dominano la nostra finanza pub-
blica .

Se noi, andando al merito dei docu-
menti che comunque abbiamo avuto sot-
tomano, tentiamo una prima analisi ,
credo emerga con assoluta chiarezza ,
malgrado le puntualizzazioni che si sono
volute fare dopo il dibattito in Commis-
sione, uno scarto tra l'ottimismo — che io
trovo un po' di maniera — di alcuni docu-
menti e di alcune dichiarazioni del mini-
stro del tesoro e i fatti.

Non ci sfugge, naturalmente, onorevol e
Goria, il rilievo delle prime pagine dell 'ul-
tima relazione di cassa, quella relativa a l
mese di giugno. In quella relazione emer-
geva certo una preoccupazione per l'an-
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damento dei conti della finanza pubblica ;
ma ancora si ribadiva, attraverso l'enu-
cleazione di un disavanzo che poteva es-
sere contenuto entro i 95 mila miliardi ,
un giudizio pur sempre un p o' ottimistico ,
a nostro parere, che tendeva a nascon-
dere come questo obiettivo (i 95 mila mi-
liardi di disavanzo) avrebbe potuto esser e
mantenuto solo attraverso un'operazion e
drastica di ridimensionamento non solo
degli impegni, ma anche delle autorizza-
zioni di pagamento, che con il bilancio d i
assestamento ci si accingeva a delibe-
rare .

Io credo che, ancora una volta, con
questo bilancio di assestamento, si con-
tinui nella logica tradizionale dell'utiliz-
zazione spregiudicata dei quattro livell i
su cui si è stratificata la finanza pubblic a
e che, ancora poco fa, ha ricordato il col -
lega Bassanini : la autorizzazioni di com-
petenza (ad impegnare), le autorizzazion i
di cassa (a pagare), le stime di cassa rela-
tive ai pagamenti reali, la manovra di te-
soreria. Così si può capire come dai 11 7
mila miliardi di disavanzo autorizzato s i
possa giungere al limite dei 95 mila del
disavanzo sperato.

Ma non c'è bisogno, credo, di sottoli-
neare ancora quanto autorevolmente c i
ha ricordato il direttore generale del Te -
soro, dottor Sarcinelli : i meccanismi dell a
finanza pubblica, quali noi li abbiamo,
fanno sì che non ci sia impegno che
prima o poi non si traduca in spesa, e che
non ci sia soprattutto impegno di spes a
corrente che prima o poi non si traduc a
in spesa. Questo significa che, quando l a
discrezionalità del ministro del tesoro
vorrà veramente esercitarsi, essa non po-
trà che esercitarsi su quegli impegni ch e
consentono i maggiori rinvii, quelli pe r
investimenti, talora tagliandone alcuni ,
tal'altra trasformandone altri in qualcos a
di diverso, che solo convenzionalmente
possiamo continuare a classificare com e
investimenti, ma in realtà dobbiamo clas-
sificare — per usare una definizione pre-
sente nei documenti di bilancio — come
anticipazioni per finalità non produttive.
Penso non solo a quelle che già così sono
in bilancio (il ripiano dei disavanzi delle

ferrovie o delle poste), ma per esempio ,
anche sulla scorta dei documenti della
Corte dei conti, a quello che sta sempre
più avvenendo per il trasferimento de i
fondi al sistema delle partecipazioni sta -
tali .

È vero che in questi ultimi due ann i
qualcosa è cambiato in questa direzione ;
ma non è cambiato ancora in modo suffi-
ciente, tant 'è che, per esempio, non si
parla più di quel programma di rientr o
dall'indebitamento del sistema delle par-
tecipazioni statali, che pure era coessen-
ziale per rendere interamente produttiv o
il trasferimento, pur massiccio, che la fi-
nanza pubblica ha attuato di 5 mila mi-
liardi. Comunque il trasferimento dei
fondi alle partecipazioni statali, è in parte
cambiato, dopo che largamente si er a
pregiudicato negli anni passati la situa-
zione del sistema .

Ma perché noi continuiamo ad insistere
in una lettura pessimistica dei document i
del bilancio di assestamento? Voglio ci -
tare solo poche cifre. Dal punto di vista
delle entrate, le due che mi sembrano più
significative sono l'incremento di 900 mi-
liardi per l'IRPEF ed il decremento d i
2.700 miliardi per L ' IVA. Perché mi sem-
brano più significative? Perché ormai m i
pare costituisca senso comune il fatto ch e
l'IRPEF è il tributo più «riuscito» del no-
stro sistema, quello che tollera meno eva -
sione, soprattutto perché esso colpisce in
modo assolutamente certo i lavoratori di -
pendenti, che ormai rappresentano circa
1'80 per cento dei contribuenti IRPEF in
Italia; colpisce assai di meno però i lavo-
ratori autonomi, come dimostrano anch e
le più recenti statistiche del Ministero
delle finanze.

Se insieme al l 'IRPEF valutiamo l ' IVA, e
la valutiamo con indici grossolani, quali
quelli di cui abbiamo la disponibilità, pa-
rametrando l'aliquota media che grava
sulle merci (aliquota dell'ordine del 10
per cento); se utilizziamo la quantità, i n
valore, di merci prodotte in Italia e sog-
gette all 'IVA (all ' incirca 400 mila mi-
liardi), ci dovremmo attendere di trovare
iscritti a bilancio per imposizione IVA ,
sugli scambi interni, all 'incirca 40 mila
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miliardi . Ne troviamo invece 16 mila .
Ecco allora che vedere in questo bilanci o
un'ulteriore riduzione di 2700 miliard i
delle entrate IVA, cioè vedere una pres a
d'atto dell ' incapacità della pubblica am-
ministrazione di combattere questa piaga
dell'evasione, che ha dimensioni cos ì
sconvolgenti, non può non far esprimere
un giudizio sulla impotenza, sull'incapa-
cità del Governo a far fronte ad uno de i
fenomeni che gli stessi ministri defini-
scono scandaloso, salvo poi non predi-
sporre alcun provvedimento teso a modi-
ficare in modo radicale questa situa-
zione .

Per quanto riguarda le spese, vorrei ri-
cordare solo i due dati di sintesi che m ì
paiono sufficientemente significativi :
2.470 miliardi di aumento delle spese cor-
renti in termini di impegni, in termini d i
competenza, appunto quegli impegni ch e
prima o poi si traducono in spesa; meno
725 miliardi per le spese di investi -
mento .

Come questo bilancio, che ha quest e
caratteristiche negative, viene parzial-
mente imbellettato? Viene parzialment e
imbellettato insistendo su una tradizione
di scarto tra competenza e cassa . Noi po-
tremmo valutare persino positivamente lo
scarto tra il disavanzo autorizzato di com-
petenza e quello autorizzato di cassa: 95
mila miliardi il disavanzo autorizzato d i
competenza, 117 mila miliardi quello au-
torizzato di cassa . Potrebbe dare l ' impres-
sione di una manovra volta a ridurre dra-
sticamente i residui, 22 mila miliardi d i
manovra contro i residui .

In realtà il ministro del tesoro ci ha
ricordato come all'interno di queste due
autorizzazioni — le sole che in base all a
legge n . 468 abbiano rilievo giuridico — s i
collochi un terzo livello deciso dal Go-
verno, quello delle stime di cassa ; e le
stime di cassa provvedono a ridurre i pa-
gamenti da 117 a 95 . Ma, come ricordavo ,
la mancanza nella seconda relazione tri-
mestrale delle stime di cassa aggiornat e
in base ad anno ci impedisce di capire su
quali voci si eserciterà la scure del mini-
stro del tesoro .

Non ci sfugge neanche il fatto che il

disavanzo intorno ai 95 mila miliardi, ipo-
tizzato nelle stime di cassa consegnate a l
Parlamento a marzo, era costruito avendo
presente un disavanzo di bilancio ed un
disavanzo di tesoreria, ed il disavanzo d i
tesoreria era di circa 11 mila miliardi .
Allora è importante sapere se è modifi-
cato il disavanzo di tesoreria . Ciò perché ,
se dovesse rimanere invariato o co-
munque non significativamente modifi-
cato, la discrezionalità del Governo do-
vrebbe esercitarsi per una cifra ancora
maggiore dei 22 mila miliardi che emer-
gono dal raccordo tra i documenti di bi-
lancio ed il discorso che ci è stato fatto in
Commissione dal ministro del tesoro .

Se teniamo conto ancora del fatto che
molte voci della spesa sono sostanzial-
mente anelastiche, è facile prevedere che
ancora una volta la discrezionalità del
ministro sarà abbastanza a senso unico ed
obbligato: in direzione delle spese di inve-
stimento .

Ma come è nato questo disavanzo? S i
può davvero ritenere che esso nasca ,
come afferma il Governo, solo da du e
ritardi dal Parlamento, il ritardo nella
approvazione del provvedimento sulla te-
soreria unica ed il ritardo sul condono?

A parte i successivi ridimensionament i
di questi due provvedimenti ed a parte i l
fatto che uno dei due, quello sul condono,
è persino discutibile che possa legittima -
mente portare ad un risparmio, vi è da
chiedersi se sia davvero responsabilità de l
Parlamento il ritardo nella loro approva-
zione o se in primo luogo non vi siano
responsabilità derivanti dal modo pastic-
ciato in cui essi sono stati confezionati .
Pensiamo, ad esempio, al provvediment o
sul condono edilizio che, scritto dal Go-
verno, è stato pressoché integralment e
cambiato in Commissione ed in Assem-
blea qui alla Camera . Poi ci sono le divi-
sioni all ' interno della maggioranza .

Da tutto ciò emerge con chiarezza com e
sia semplicistico attribuire solo a quest i
due ritardi lo scarto tra il disavanzo real e
e quello sperato, anche perché lo stesso
Governo quando ipotizza una «presa» d i
questi due provvedimenti non è mai an-
dato oltre i 5-6 mila miliardi di risparmio
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prevedibile nel corso del 1984; per cui lo
scarto tra i 117 mila ed i 90 mila miliard i
teorizzati all'inizio dell'anno rimane pur
sempre assai rilevante .

Emerge anche con chiarezza come la
manovra complessiva di politica econo-
mica del Governo sia stata del tutto insuf -
ficiente. In realtà, mi sembra che il Go-
verno abbia lavorato in questi sei mes i
sostanzialmente su due voci . Per non es-
sere tacciato di considerare solo il nega-
tivo, vorrei a questo proposito ricordar e
un aspetto positivo del lavoro del Go-
verno, quello relativo all ' allungamento
della durata dei titoli del debito pubblic o
e ad una certa riduzione dei tassi . Anche
qui, però, credo sia indiscutibile il fatt o
che nel bilancio non si traduce quell a
misura, che pure era stata annunziata, d i
ulteriore riduzione di 3 mila miliardi
dell'onere per interessi che doveva deri-
vare dalla manovra di politica econo-
mica .

Il secondo «corno» dell'iniziativa del
Governo è stato quello del costo del la-
voro. E battaglia troppo recente perché i o
debba ricordarla, ma tutti noi in quella
occasione in una serie di audizioni d i
grande interesse da parte di autorevol i
esponenti di centri di ricerca (non certo
sospetti di essere da noi strumentalizza -
bili) e persino da parte del governatore
della Banca d'Italia, abbiamo sentito par -
lare di uno «zoccolo duro» senza incidere
il quale è utopia pensare di poter compri -
mere l ' inflazione in modo strutturale al d i
sotto del 10 per cento, di poter ridimen-
sionare la crisi della finanza pubblica . Sul
fronte della spesa si tratta del Mezzo -
giorno, delle politiche industriali, dell e
politiche per la pubblica amministrazion e
e per la spesa sociale ; sul piano delle en-
trate si tratta di un programma serio d i
lotta alla evasione e di un inizio di nuov o
orientamento della politica tributari a
verso un nuovo asse : dalla imposizione
sui redditi a quella sui patrimoni .

Per delineare misure capaci di incider e
su questo zoccolo strutturale poco si è
fatto. Si comprende allora il pessimismo,
che non è solo nostro, ma anche del go-
vernatore della Banca d'Italia, anche se

quest 'ultimo, per illustrare il suo pessimi-
smo, ha formulato due scenari che par -
tono da alcune premesse pure ottimisti -
che .

Gli scenari che il governatore ha utiliz-
zato per indicare il permanere di una
crisi della finanza pubblica nel nostr o
paese scontano, per esempio, che il livell o
del tasso di inflazione sia quello previsto
dal Governo : 10 per cento nel 1984 (ed è
ormai a tutti noto che si tratta di u n
livello impraticabile), 7 per cento ne l
1985, ancor meno nel 1986 . Hanno ipotiz -
zato un aumento della pressione fiscale
sul prodotto interno lordo di almeno du e
punti ; hanno ipotizzato una crescita i n
valore reale del prodotto interno lordo d i
almeno tre punti : le stesse premesse otti-
mistiche, con l 'aggiunta di ulteriore ele-
mento di ottimismo, utilizzato nel rap-
porto sulla finanza pubblica recente-
mente presentato dal CER . Penso, in par-
ticolare, alla valutazione sulle ragioni d i
cambio della lira che il CER formula, pre-
vedendo che la lira si svaluterà rispetto al
dollaro nel 1984 solo dell'8 per cento e
addirittura si rivaluterà dell'1,2 per cent o
nel 1985: non mi pare che i corsi attuale
dei cambi autorizzino simili ottimismi .

Se questi scenari si concludono in
modo disastroso per gli equilibri della fi-
nanza pubblica, che cosa c 'è da aspet-
tarsi, tenendo conto che si tratta di sce-
nari che pure partono da premesse tutte
largamente ottimistiche? Se si tiene cont o
che c'è il rischio grave che la crisi dell a
lira sul dollaro porti per esempio, in pre-
senza di una ripresa produttiva, e di una
ripresa non solo italiana ma mondiale, a d
una nuova tensione sui prezzi delle ma-
terie prime, e quindi ad una nuova situa-
zione di grave squilibrio della bilancia
commerciale?

Il governatore della Banca d'Italia ha
con molta acutezza distinto fra il pa-
reggio occasionale della bilancia dei pa-
gamenti 1983 e una vera situazione di
equilibrio, ricordando come il pareggio i n
una situazione di deflazione selvaggia sia
di per sé un elemento negativo, e com e
cosa diversa sia un equilibrio, che si può
valutare solo sul lungo periodo, avendo
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periodi di attivo, di passivo e di pareg-
gio .

Il governatore della Banca d'Italia ha
ricordato come una situazione di grave
deflazione, quale quella che si è verificata
nel 1983, si sia risolta nel contrario del
pareggio quando, nel 1984, le prime esi-
genze di ripresa hanno portato di nuovo a
forti passivi delle principali voci della bi-
lancia commerciale .

Se dal terreno dei rapporti internazio-
nali ci spostiamo su quello dei rapport i
interni, credo che possiamo citare du e
esempi emblematici di una crisi che no n
si avvia a soluzione . Uno sul terreno dell a
spesa per investimenti . Che ne è, ministro
Goria, del nucleo di valutazione presso il
Ministero del bilancio? Credo che la que-
stione non possa essere riservata alla di-
screzionalità del ministro del bilancio, se
è vero, come è vero, che il nucleo di valu-
tazione aveva competenze per la part e
forse più rilevante degli investimenti ma-
novrabili del bilancio pubblico .

Che attendibilità potremo dare alla va-
lutazione che su 3 mila miliardi di inve-
stimenti daranno in modo frettoloso, ne i
mesi estivi tre funzionari, quelli residui e
quelli che per come si sono sviluppate le
vicende, al di là delle loro capacità perso-
nali, che in qualche caso possono anche
essere notevoli, hanno accettato di vivere
in una logica nella quale quel che conta ,
nel formulare un giudizio tecnico, non è
giudizio tecnico ma la volontà del mini-
stro sovraordinato ?

Se poi volessimo considerare un settore
di spesa corrente della pubblica ammini-
strazione decisivo per la formazione fu -
tura del paese, potremmo chiedere: che
ne è della gestione della scuola affidat a
alla senatrice Falcucci ?

In questi campi, che sono così impor -
tanti nella gestione della spesa per inve-
stimenti e della spesa corrente, noi rimar -
chiamo una caduta progressiva della ca-
pacità di direzione della finanza pub-
blica .

Se dal campo della finanza pubblica c i
spostiamo a quello dell'economia reale,
sulla quale dovrebbero incidere o dovreb-
bero aver già inciso i provvedimenti di

politica economica, qualcuno ci spie-
gherà ad esempio cosa sta avvenendo ne l
settore della chimica : come è possibile
che il Governo abbia pilotato la vendita
da parte dell'ENI dell'80 per cento de l
pacchetto di controllo della Montedison ,
ed abbia poi deciso la vendita dalla Mon-
tedison all'ENI di una parte minima degl i
impianti della stessa Montedison per 800
miliardi, ed oggi si accinga a nuove ope-
razioni di scorporo che consentirebber o
ai privati di lucrare le parti più ricche
degli impianti della Montedison ed a l
pubblico di prendere parti scorporate, e
talora sconnesse, dell ' industria petrolchi-
mica? Senza voler con questo contestare
l ' esigenza di un programma che affid i
all'asse pubblico il risanamento della chi -
mica, osservo che dovrebbe trattarsi di un
risanamento complessivo della chimica ,
non già solo di quelle parti che il privat o
avrà deciso di scartare e gettar via !

Quale orientamento pubblico esiste in
un settore delicato come quello delle tele -
comunicazioni, dove non solo tarda a par-
tire un piano nazionale di investiment i
nelle telecomunicazioni, ma anche, in tale
prospettiva, si registra la dislocazione
fuori dall'Italia dei poteri di controllo de i
principali gruppi industriali nazionali ch e
operano nel settore delle telecomunica-
zioni .

Che dire dell'intervento straordinari o
per il Mezzogiorno, sul quale la discus-
sione è iniziata senza testi del Governo e
con la sola proposta delle opposizioni ?
Onorevole ministro, un apprezzabile do-
cumento dei tecnici del Ministero del te -
soro giustamente rileva come, su argo -
menti di questa delicatezza, sarebbe as-
solutamente auspicabile un impegno re-
sponsabile del Governo, ma questo m i
sembra mancare del tutto da parte no n
solo del Governo, ma — ahimè — anch e
della maggioranza ed è singolare che i l
Parlamento sia stato chiamato a discu-
tere su un testo presentato dalle opposi-
zioni .

Questi avrebbero dovuto essere gli ar-
gomenti centrali dell'impegno del Go-
verno nel semestre che si è concluso; da
provvedimenti incisivi in queste materie
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(per il ruolo della pubblica amministra-
zione, per il corretto orientamento dell a
spesa di investimenti) sarebbero dovut i
discendere effetti sul bilancio di assesta -
mento. Di questi argomenti non si è di-
scusso né si discute ancora, mi pare
(stando a quanto si legge sui giornali) ,
nella verifica in corso : non voglio soffer-
marmi su questi temi, che saranno og-
getto di un nuovo dibattito di politica ge-
nerale proprio in quest 'aula; ma non
posso non ricordarne almeno due. Il
primo riguarda la politica della spesa . Nel
documento della democrazia cristian a
per la verifica, si dice che sul piano della
politica della spesa, il problema vero (è il
settimo punto) è rappresentato dell ' im-
pegno a non aumentare le spese correnti
in termini reali . Questo significa un au-
mento, rispetto all 'inflazione, che tenga
conto dell 'incremento del prodotto in-
terno lordo: mi pare l 'esatto contrario
della manovra al rientro che lei ci ha pro-
spettato in Commissione, che prevede in -
vece un incremento, in ogni caso, no n
superiore al tetto di inflazione. Se non
erro, tra il quinto punto del document o
della democrazia cristiana ed il suo set -
timo punto, vi è uno scarto di tre punti d i
aumento del prodotto interno lordo i n
valore reale, e quindi uno spazio per gl i
aumenti della spesa corrente, supe-
riore. . .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Non mi è chiaro: sarà meglio rileggere .

GIORGIO MACCIOTTA . Il punto quint o
tratta dell'attuazione del piano plurien-
nale di risanamento e ristrutturazione de i
punti pubblici, presentato dal ministr o
del tesoro. Se non sbaglio, il piano de l
Tesoro prevedeva un non increment o
oltre il tasso di inflazione . Ma il settimo
punto dello stesso documento (forse s i
può correggere), pubblicato da Il Sole-24
ore di venerdì 20 luglio, parla di appro-
fondita verifica sul versante della spesa e,
in ogni caso, di impegno a un non au -
mento in termini reali della spesa cor-
rente. Se non sbaglio il «non aumento i n
termini reali», vuoi dire aumento dell'in -

flazione più aumento del prodotto intern o
lordo reale .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Vuoi dire: aumento del tasso di infla-
zione !

GIoRGIo MACCIOTTA . No, vuoi dire: te-
nendo conto del prodotto interno lordo !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Consulteremo lo Zingarelli; non c'è co-
munque alcun problema !

GIORGIO MACCIOTTA . Vuoi dire: te-
nendo conto dell'aumento del prodotto
interno lordo!

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
L'aumento del prodotto interno lordo
varia a seconda della spesa; non vi è
quindi un aumento in termini reali !

GIORGIO MACCIOTTA. Seconda que -
stione: il fisco. Mi pare anche qui estre-
mamente generico l'impegno contenuto
nei documenti in discussione, soprat-
tutto mi sembra del tutto sparito qual-
siasi discorso su una modifica del carat-
tere della nostra imposizione . Mi
sembra sparito qualsiasi discorso
sull'imposizione patrimoniale ed è del
tutto risibile — perché è da anni che s e
ne parla — un serio programma di lott a
dell'evasione .

Infine mi sembra non casuale un'as-
senza nella discussione in corso di uno de i
problemi che dovrebbe costituire l'asse d i
una politica in materia di spesa sociale,
quello cioè riguardante una seria politic a
pensionistica . E sparito persino il nome
nei vari testi oggi in discussione . A questo
proposito mi sembra che non si possa
ritenere esaurita la riforma pensionistica
con la misura assunta nella legge finan-
ziaria e mi sembra che questo-indichi u n
rinvio sine die dell'impegno, che pure era
stato assunto dal ministro del lavoro no n
più tardi di qualche settimana fa, di pre-
sentare, non oltre due Consigli dei mini-
stri, il disegno di legge sulla riforma pen-
sionistica .
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Per concludere, ritengo che vada anche
valutato qualche problema di politica isti-
tuzionale . Già il collega Bassanini ha ri-
cordato alcuni di questi elementi, ed io
vorrei solo citarli per capitoli. Il primo è
quello dello sfondamento del livello d i
competenza; il secondo è quello dell ' ec-
cesso di discrezionalità tra le autorizza-
zioni di cassa e le stime ; il terzo riguard a
il complesso di coperture anomale ch e
sono state ancora — per iniziativa de l
Governo — fornite a provvedimenti pre-
sentati in Parlamento . Tali coperture ano -
male in molti casi sono state in contrast o
con le istruzioni che il ministro del tesoro
aveva dato alle amministrazioni per la
formulazione del nuovo bilancio, ed i n
qualche caso hanno addirittura rappre-
sentato coperture inesistenti, ottenute su l
risparmio per interessi, che sono state
oggetto di censura da parte della Presi-
denza della Repubblica .

Il quarto elemento, infine, riguarda l e
coperture inadeguate . In molti casi il Par -
lamento ha preso per buone le coperture
fornite dal Governo, pur sapendo che s i
trattava, in larga misura, di coperture in -
giustificate ed insufficienti . Penso per
esempio al complesso delle leggi o dei
provvedimenti delegificati, quali i decret i
del Presidente della Repubblica in ma-
teria di pubblico impiego che hanno ,
spesso e volentieri, coperture insuffi-
cienti .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Abbiamo risparmiato sulle coperture !

GIORGIO MACCIOTTA. Abbiamo rispar-
miato nello scrivere, io però ho qualch e
dubbio che risparmieremo nel pagare . Mi
sembra dubbio, onorevole Goria, che le
coperture medie indicate in quei decret i
del Presidente della Repubblica ed in quei
documenti del Ministero della funzion e
pubblica corrispondano alle coperture re -
ali . Il Parlamento comunque non è stat o
mai posto in condizioni di valutare, attra-
verso opportune disaggregazioni che indi -
cassero livello per livello e qualifica per
qualifica i costi complessivi, degli oneri
derivanti dai vari contratti stipulati . Ad

ogni verifica in profondità di qualche
contratto, sono emerse coperture insuffi-
cienti rispetto al livello reale dell a
spesa .

L'ultima cosa che vorrei ricordare ri-
guarda — lo ha già detto il collega Bas-
sanini — è l 'assenza di un bilancio plu-
riennale che spesso ha costretto il Go-
verno, in caso di leggi di spesa con oneri
che si imputavano anche ad esercizi suc-
cessivi al primo, a ricorrere ad autentic i
esercizi acrobatici per garantire le com-
patibilità rispetto ai documenti presen-
tati . Mi pare quindi che vi siano tutti gl i
elementi che giustificano il voto negativ o
che il nostro gruppo si accinge a formu-
lare sul bilancio di assestamento (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Castagnetti . Ne ha facoltà .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, l'esame del rendiconto general e
dell'amministrazione dello Stato per gl i
anni finanziari 1982-1983 è, per noi re-
pubblicani, motivo di interesse ed occa-
sione di approfondito dibattito, perché ri-
teniamo che possa essere una occasion e
felice da non sciupare per fare il punto
sulla situazione della spesa pubblica, per
come e per quanto si spende, proprio per -
ché abbiamo di fronte non tanto giudizi
politici opinabili, provenienti da questa o
da quella parte, ma abbiamo di fronte
l'autorevolezza di un organo come la
Corte dei conti .

Su questo tema della spesa pubblica ,
sul funzionamento della macchina pub-
blica e sul meccanismo della spesa che
essa comporta cerchiamo da tempo di
attirare l'attenzione sia della maggio-
ranza sia di tutte le altre forze politiche, e
il fatto che questo appuntamento parla-
mentare coincida con una verifica di Go-
verno deve dare maggior forza e puntua-
lità alle argomentazioni che andiamo ad
usare .

Prendiamo atto con soddisfazione che
dall'inizio di questo dibattito le forze che
hanno già espresso una qualche valuta-
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zione in merito hanno mostrato atten-
zione e preoccupazione per la dilatazion e
della spesa pubblica . Ne prendiamo att o
con compiacimento anche se solo parzial-
mente riconosciamo loro il diritto, che
quelle forze si sono arrogate, di rivendi -
care alla loro posizione le argomentazion i
critiche della Corte dei conti . Voglio qu i
puntualizzare che la Corte dei conti cer-
tamente rivolge critiche implicite al Go-
verno per come la spesa pubblica è stata
utilizzata ed erogata, ma muove critiche
altrettanto esplicite al sistema legislativo
nel suo complesso. Pertanto mi sembra
alquanto forzato ed artificioso il fatto ch e
da parte di alcune forze politiche, anch e
del l 'opposizione, ci si possano arrogare, a
testimonianza della validità delle loro im-
postazioni, le argomentazioni della Corte
dei conti . Quest'ultima talvolta mett e
sotto accusa, in termini anche aspri, il
sistema legislativo nel suo complesso . La
maggioranza, evidentemente, deve assu-
mersi le sue responsabilità : il partito re -
pubblicano raccomanda alle forze poli-
tiche ed al Parlamento di farsi carico d i
questa responsabilità in senso autocritico
e allo scopo di correggere il tiro ; ma rite-
niamo abbastanza artificioso (e cercher ò
di documentarlo con alcune citazion i
della relazione della Corte dei conti e d i
alcune leggi del passato che pesano sull a
finanza pubblica) che forze di opposi-
zione possano rivendicare la loro assolut a
estraneità nella produzione di questi mec-
canismi perversi .

Ebbene, come repubblicani riteniam o
positivo che nel complesso esista una at-
tenzione preoccupata nei confronti della
riduzione della spesa pubblica. Se il dibat -
tito andrà oltre il tentativo di accapar-
rarsi i meriti per il passato (non tutti legit -
timi da parte di chi li rivendica), se con-
cluderemo con una comune valutazione
preoccupata della dilatazione della spes a
pubblica e con un comune impegno a
ridurla per il futuro, questa sarà stat a
certamente una occasione non perduta,
della quale i repubblicani non potrann o
che compiacersi .

Per quanto mi riguarda, mi soffermer ò
sulla analisi di qualche cifra che riguarda

il Ministero della pubblica istruzione .
Altri colleghi del mio partito interver-
ranno su altri settori, come quello dell a
sanità, che resta l'elemento di maggiore
preoccupazione in ordine a questa dilata-
zione perversa della spesa pubblica, ma i o
mi riferirò a quella della pubblica istru-
zione, dal momento che è il settore che
seguo personalmente e perché alcuni ri-
lievi della Corte dei conti mi sono pars i
assai pertinenti ed estensibili anche a d
altri settori. La Corte dei conti, infatti ,
non si limita a fare rilievi contabili, ma fa
anche osservazioni di carattere politico ,
nonché circa le linee ispiratrici di un
certo sitema legislativo, che io credo pos-
sano essere estese anche ad altri settori .

Dicevo — per fermarmi all'analisi della
pubblica istruzione — che vi sono certa -
mente dati preoccupanti, se è vero, com e
è vero, che la Corte dei conti denuncia
che nel bilancio attuale il 94,6 per cento
della spesa del Ministero è riservato alle
spese per il personale. Abbiamo, cioè, una
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione che ormai è pressoché totalmente
assorbita dalle spese per il personale : i l
Ministero della pubblica istruzione di-
venta puro e semplice erogatore di sti-
pendi al personale e non è più in grado d i
programmare l 'attività didattica ed edu-
cativa, né di fare investimenti nel delicat o
settore ad esso affidato . La cifra del 94,6
per cento del 1983 è assai maggiore ri-
spetto al 90,4 per cento che nel bilancio
per il 1977 era riservata alle spese per i l
personale .

Ma altri dati preoccupanti affiorano da
questa relazione ; uno, che secondo noi
merita approfondimento e critica, è
quello relativo al personale in servizio. I l
personale in servizio al lo gennaio 1983
nel Ministero della pubblica istruzione as-
somma a 1 .149.631 persone, cioè è au-
mentato di 15.250 unità rispetto alla
stessa data del 1982 . Le 15 mila unità
potrebbero sembrare poca cosa, anche s e
è un incremento che dovrebbe ugual -
mente destare preoccupazione, ma diven-
tano un dato assai allarmante se si tien e
conto che in questo periodo l'utenza sco-
lastica è diminuita per il decremento de-
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mografico. Quindi noi abbiamo un au-
mento di spese per il personale, una dila-
tazione di assunzioni, a fronte di una mi-
nore richiesta del l 'utenza. Questo, eviden -
temente, vuoi dire che si seguono line e
assai criticabili, come infatti sottolinea l a
Corte dei conti .

Un altro dato secondo noi sempre
molto preoccupante è quello relativo alla
spesa per supplenze. La spesa per sup-
plenze passa dal 7,4 per cento del 1982 al
14,5 per cento nel 1983, mentre nella pro-
posta di assestamento del bilancio per i l
1984 l'unica voce interessante relativa
alla pubblica istruzione è quella riguar-
dante le supplenze, per le quali si chiede
un assestamento di ulteriori 113 miliardi .
La cifra in sé potrebbe non sembrare rag-
guardevole, ma diventa spaventosa se s i
tiene conto che tali richieste di spesa per
le supplenze avvengono dopo che si sono
fatte le immissioni massicce in ruolo e v i
è stata l ' istituzione dei ruoli organici ag-
giuntivi, cioè si sono istituiti dei ruoli or-
ganici non destinati all'attività didattic a
specifica, ma all 'attività didattica di fian-
cheggiamento rispetto a quella normale . I
ruoli organici dovevano proprio servir e
ad abolire le supplenze, ma, lungi
dall'averle abolite, le hanno raddoppiat e
e adesso, con il bilancio di assestamento ,
si chiedono ancora 113 miliardi . Questo
sta a significare oggettivamente che nella
istituzione dei ruoli organici aggiuntivi s i
sono seguite delle linee non di efficienza
della pubblica amministrazione, ma di
pura e semplice dilatazione della spesa, a
fini demagogici e assistenziali e non a fini
di un miglior funzionamento della mac-
china scolastica .

E ancora da rilevare come nel 1983 si
sia avuto un aumento nelle spese per i l
personale in quiescenza di ben il 37,6 per
cento rispetto al 1982 . Ciò significa che
abbiamo contemporaneamente nella pub-
blica istruzione un aumento di spesa pe r
il personale di ruolo, un aumento di spes a
per le supplenze e un aumento di spes a
per il personale in quiescenza, a fronte di
un decremento dell'utenza e di un man-
cato incremento dell'efficienza dell'inse-
gnamento.

Tutto questo, evidentemente, comporta ,
secondo noi, gravi responsabilità, ch e
debbono essere in qualche modo corrette .
Sono responsabilità che la stessa Corte
dei conti indica, per cui il partito repub-
blicano non solo apprezza l 'elencazione
delle cifre, ma fa anche sue alcune valu-
tazioni politiche che sono contenute nell a
relazione della Corte dei conti. Tali valu-
tazioni politiche investono, per un certo
aspetto, il funzionamento del Ministero,
perché è bene che si corregga un cert o
meccanismo del Ministero dove molt i
provvedimenti, anche di carattere ammi-
nistrativo, appaiono — cito quasi testual-
mente la relazione della Corte dei conti —
più ispirati alla necessità di reperire post i
di lavoro, più ispirati, cioè, all'attenzion e
al mercato del lavoro che non alla effi-
cienza dello stesso strumento scolastico .
In questa logica vanno posti sia la razio-
nalizzazione dei ruoli organici aggiuntivi,
di cui parlavo prima, sia il tentativo d i
introdurre il tempo prolungato nella
scuola media, che certamente ha avut o
dei costi ed ha comportato un aumento d i
impegno del personale, ma che assoluta-
mente non ha portato un migliorament o
nell'efficienza e nel funzionamento della
pubblica istruzione .

Dicevo, quindi, che vi sono responsabi-
lità per le disfunzioni, per le improvvisa-
zioni, per la mancanza di programma-
zione all ' interno del Ministero, che è
giusto sottolineare e che è giusto racco-
mandare di correggere . Ma esiste anche
una responsabilità più generale del si-
stema legislativo nel suo complesso . Su
questo insiste, secondo noi molto oppor-
tunamente, la relazione della Corte de i
conti. Si dice che il sistema legislativo i n
tema scolastico si è orientato più alla ri-
cerca di soluzione dei problemi social i
attinenti alla disoccupazione intellettual e
ed alle pressioni che dal mondo sindacal e
e dal mondo dei giovani vengono rivolt e
al pubblico impiego ed alla scuola in par-
ticolare, più che alla ricerca di strument i
idonei ad un funzionamento efficac e
della stessa macchina .

Questo è il criterio aberrante che ha
ispirato alcuni interventi legislativi (tali
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interventi legislativi, come dicevo prima ,
implicano la responsabilità del Governo ,
ma anche quella del Parlamento, e quind i
anche delle opposizioni) come la legge n .
270, che viene messa sotto accusa dall a
Corte dei conti, secondo noi opportuna -
mente .

La legge n. 270 doveva essere volta a
sanare la piaga del precariato. Con l 'au-
mento degli organici in ruolo avrebbe do-
vuto risolvere i problemi di efficienza
della scuola. Ma, con l'applicazione d i
tale legge, abbiamo questa aberrante con-
comitanza di un aumento del personale in
ruolo e della istituzione di ruoli organic i
aggiuntivi (si tratta di personale pagato e
non utilizzato), di aumenti di spesa per i l
personale supplente, che doveva di fatt o
venire meno e che, invece, ha visto un
incremento notevole . Inoltre, abbiamo
un 'aumentata disaffezione, in presenza di
una macchina scolastica che funziona
poco e che gratifica poco dal punto di
vista professionale . Abbiamo, cioè, un au -
mento di disaffezione che si traduce in u n
esodo massiccio di personale, quindi i n
aumenti di spesa per il personale in quie-
scenza .

Questi sono i frutti di una politica sco-
lastica che, più che essere ispirata all a
soluzione dei problemi dell'educazione e
della trasformazione dei giovani, è stata
ispirata al contenimento di pressioni sin-
dacali o alla necessità di reperire nuove
possibilità di lavoro per i giovani, indi-
pendentemente dalla loro collocazione ef-
ficiente nel meccanismo educativo .

L'oggetto delle raccomandazioni della
Corte dei conti è per noi molto impor -
tante. Mi preme qui sottolineare ancor a
quanto dicevo all'inizio del mio inter -
vento, e cioè che difficilmente è possibile,
per forze politiche consistenti del Parla -
mento, sottrarsi alle responsabilità che la
Corte dei conti in qualche modo attri-
buisce a tutte le forze politiche, sia d i
maggioranza sia di opposizione . Ed ab-
biamo verificato questo anche con la re-
cente legge sul precariato, con la cosid-
detta legge n. «270-bis», a proposito della
quale ci siamo resi conto che il freno alla
spesa pubblica, purtroppo, non veniva dal

Governo. E questo è per noi motivo di cri-
tica all'interno della maggioranza . Chie-
diamo al Governo di essere più rigid o
nell'opporsi a certe richieste di aument o
di spesa, non essenziali al funzionamento
della macchina dell'istruzione. Ma dob-
biamo anche ricordare, per l 'esattezza
storica e per le responsabilità politiche
che sono implicate, che le richieste d i
aumento di spesa venivano dal mondo
sindacale e da settori dell'opposizione .

Non dobbiamo dimenticare che la ne-
cessità di collocare comunque il precari o
nella macchina dello Stato, quasi come
un fatto assistenziale, fu inventata da i
partiti che oggi — me ne sono reso cont o
con piacere — si dicono allarmati per la
dilatazione della spesa pubblica .

Quindi, occorre che ognuno si assuma
le proprie responsabilità, e tali responsa-
bilità sono chiaramente indicate dalla
Corte dei conti quando ricorda che a l
centro dell'attività legislativa in campo
scolastico dovrebbe essere l 'alunno, con i l
suo destino educativo e formativo .
Quindi, si dovrebbero cercare strument i
efficaci per realizzare questo obiettivo ,
mentre purtroppo in molti interventi d i
riforma (alcuni dei quali sono stati at-
tuati: ho già citato i ruoli organici aggiun-
tivi, il tempo prolungato nella scuola me -
dia; ma altri se ne profilano all'orizzonte)
ci pare che, sia da parte delle forze sin-
dacali sia da parte delle forze parlamen-
tari sia, putroppo, da parte del Governo e
da parte del ministro della pubblica istru-
zione, per un'eccessiva indulgenza, vi sia
cedimento ad altre logiche, che sono più
assistenziali che di reale ed efficace fun-
zionamento della spesa .

Dicevo che il segmento della spesa pub-
blica che riguarda la pubblica istruzione ,
che ho posto all'attenzione del Parla -
mento con questo mio intervento, si salda
con altri settori, ad esempio con quell i
delle partecipazioni statali e della sanità .
Noi dobbiamo operare affinché la spes a
pubblica si sottragga a queste logiche as-
sistenziali, che ne hanno fatto un mecca-
nismo ormai perverso che rischia di af-
fossare completamente le possibilità d i
ripresa dell 'economia in generale .
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La spesa pubblica deve obbedir e
all 'erogazione di alcuni servizi fondamen-
tali, quindi deve obbedire a criteri di effi-
cienza e di economicità. Occorre (e a noi
pare che la Corte dei conti lo evidenzi co n
molta chiarezza) una riduzione ed un a
riqualificazione di questa spesa . Per i re-
pubblicani questa è una battaglia tradi-
zionale .

Prendiamo atto che oggi anche la Cort e
dei conti, con la sua autorevolezza, pone
lo stesso obiettivo; prendiamo atto che, al
di là delle strumentalizzazioni, anche
forze politiche tradizionalmente inclini a
guardare con simpatia alla dilatazion e
della spesa pubblica con funzioni social i
hanno oggi espresso toni preoccupati e
critici .

L 'auspicio che formuliamo è che, all a
conclusione di questo dibattito, si poss a
pervenire ad una presa di posizione, ad
un ordine del giorno, che comunque im-
pegni il Governo ad operare secondo le
linee che la Corte dei conti raccomanda .

Le linee che la Corte dei conti racco-
manda sono, certamente, di profonda re-
visione rispetto al passato; sono linee di
maggiore rigore, di maggiore severità, d i
sicura riduzione e riqualificazione della
spesa .

Per questo c 'è l'impegno politico de i
repubblicani e l 'augurio che il tutto poss a
tradursi in un impegno più vasto delle
altre forze politiche .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani.

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter -

pellanza. Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 24 luglio 1984, alle 9,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa.

2. — Seguito della discussione dei di -
segni di legge:

Rendiconto generale dell 'Amministra-
zione dello Stato per l 'anno finanziario
1982 (approvato dal Senato) . (1857)

Rendiconto generale dell 'Amministra-
zione dello Stato per l'anno finanziario
1983. (1856)

Disposizioni per l 'assestamento del bi-
lancio dello Stato e dei bilanci dell e
aziende autonome per l'anno finanziario
1984. (1855)

— Relatore : Santini .

La seduta termina alle 20,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22.15 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

TAMINO, CALAMIDA E POLLICE . —

Al Ministro dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per sapere - premesso che :

da tempo l'utilizzo della cassa inte-
grazione guadagni ali'« Autobianchi » di

Desio avviene in modo massiccio ;

il mancato avvio di nuove produzio-
ni (« YIO ») che prevedevano l'aumento del-

la potenzialità produttiva di oltre 50 mil a
vetture l'anno e che garantiva il futuro
occupazionale dell'« Autobianchi », qualifi-
candola nello stesso tempo sul piano tec-
nologico, l'accordo commerciale con l a
« SEAT » spagnola che produce e esporta
in Italia la « Panda » (accordo che si pro -
trarrà fino ad inizio '86) fanno prevedere
un ulteriore appesantimento dell'utilizzo
della cassa integrazione guadagni ;

nel 1983 l'utilizzo della cassa integra-
zione guadagni è stato di 8 settimane per
tutta la produzione, interessando circa
3 .000 addetti per un totale di 1 milion e
di ore. Il ricorso alle contrazioni produt-
tive con cassa integrazione guadagni ha
assunto livelli drammatici nei primi mes i
dell'84 ;

molti motivi fanno ragionevolment e
prevedere un peggioramento della situazio-
ne per la fine dell'84 e per il 1985 co n
il conseguente appesantimento delle perdi -

te salariali, che già ora gli addetti dell a

Panda stanno subendo;

il consiglio di fabbrica da alcuni me-
si ha avanzato all'azienda una proposta
di cassa integrazione guadagni a rotazione
e di bilanciamento del volume produttiv o
per i due modelli « A112 » e « Y10 » -

quali iniziative intenda intraprendere
per ripristinare un corretto rapporto d i
informazioni, su cui da tempo la FIAT è
latitante e per avviare un confronto serio

su un nuovo progetto produttivo e tecno-
logico che collochi l'Autobianchi in un qua-
dro di rinnovata certezza produttiva ed
occupazionale ed una verifica sull 'utilizzo
dei finanziamenti pubblici .

	

(5-00986)

CASTAGNETTI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere -
premesso che dal 1971 la Clinica Universi-
taria ginecologica ed ostetrica della Uni-
versità di Trieste opera divisa in due tron-
coni, in quanto la sezione di Ostetricia si
trova presso l'Istituto per l'infanzia e la
sezione di ginecologia presso l'Ospedale

Maggiore ;

a seguito degli evidenti disagi e del-
le comprensibili critiche sollevate da que-
sta sistemazione non funzionale, fu effet-
tuata nel 1978 un 'indagine da parte del
Ministero della pubblica istruzione, affida-
ta al professor Feliciano Benvenuti -

il testo della relazione e le conclusio-
ni di questa indagine che, nonostante una
precedente - richiesta dell'interrogante i n
data 14 marzo 1984, non sono state anco-
ra rese pubbliche, dal momento che la co-
noscenza delle osservazioni ed indicazion i
di detta indagine appare opportuna per

una oggettiva valutazione della situazione
esistente e non può comunque non costi-
tuire oggetto di riflessione nella predispo-
sizione di soluzioni più idonee.

	

(5-00987 )

POLI BORTONE, RALLO E ALOI . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere - premesso che :

negli ultimi tre anni si è presenta-
to con sempre maggiore rilevanza il fe-
nomeno delle bocciature nelle scuole del -

l'obbligo ;

si sono verificati a causa delle boc-
ciature episodi drammatici le cui respon-
sabilità remote vanno accertate ;

non si può indugiare oltre sull ' in-

dagine delle cause che hanno portato a

tale fenomeno - ,

il Ministro interrogato con quali

modi e tempi intende affrontare il gra-

ve problema.

	

(5-00988)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITTA

MUNDO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere. — premesso che
il tribunale di Rossano Calabro (Cosenza) ,
con ordinanza del 30 maggio 1984, pro-
nunziata nel procedimento penale n . 59/
84, ha sancito il principio che l'articolo
15 della Costituzione non è leso allorquan-
do un capitano dei carabinieri (nella fat-
tispecie quello di Corigliano Calabro - Co -
senza) invita a titolo amichevole un citta-
dino di sua conoscenza in caserma, lo fa
accomodare in salotto e nel mentre avvie-
ne un dialogo informale, il capitano stes-
so provvede di nascosto ed indebitamente
a registrare il discorso e previa acquisizio-
ne del micro-nastro registrato agli atti pro-
cessuali, denuncia detto cittadino per i l
delitto di favoreggiamento personale -

se nella fattispecie evidenziata, no n
essendovi stato assenso o autorizzazion e
alcuna alla registrazione del dialogo, non
vi sia una palese violazione di fondamen-
tali principi costituzionali ed una illecit a
acquisizione di prove .

	

(4-05085 )

SPINI. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se -

considerato che la Nuova Italsider
S.p.A . ha manifestato la volontà di non
rinnovare il capitolato d'appalto per l a
concessione del territorio demaniale, a
conferma del suo disimpegno nell 'attività
estrattiva del ferro nell'Isola d'Elba ;

tenuto conto che la scadenza impro-
rogabile del 31 dicembre 1984 della cassa
integrazione guadagni per i lavoratori ad -
detti all'attività mineraria renderà più acu-
ta la situazione occupazionale nell'isola ;

valutato che nel verbale dell 'accordo
del 29 dicembre 1982 tra la Nuova Ital-
sider S.p.A . e le organizzazioni sindacal i
dei lavoratori firmato presso il Ministero
delle partecipazioni statali si convenne
di « sollecitare la regione e gli enti locali

interessati ad attivarsi per favorire le ini-
ziative » dirette alla creazione di attività
alternative per dare pratica risposta all e
esigenze occupazionali ;

visto che l'impegno « a favorire in
via concreta il decollo delle iniziative al-
ternative » veniva confermato nel verbale
di accordo siglato in data 20 dicembre
1983 presso la regione Toscana tra l'Ital-
sider S.p .A. e le organizzazioni sindacali
alla presenza dei rappresentanti della pro-
vincia di Livorno, della comunità montana
dell'Elba e Capraia, e dei comuni mi-
nerari ;

preso atto che allo stato attuale esi-
stono concrete proposte di attività pro-
duttive capaci di creare posti di lavoro
secondo quanto previsto all'allegato richia-
mato accordo del 29 dicembre 1982 tra le
quali figurano il cantiere navale, il parco
minerario, un campeggio e altre, e per i l
cui decollo è importante l 'utilizzo dei ter-
reni sottoposti al demanio minerario -

il Ministero delle finanze non riten-
ga nel modo più sollecito possibile, adot-
tare provvedimenti per la destinazione del
compendio demaniale in questione al fi-
ne di favorire l'avvio delle attività pro-
duttive per le quali sussiste già la dispo-
nibilità degli operatori economici e degli
enti locali e di non consentire l 'aggravarsi
del problema occupazionale dell'isola ;

non ritenga necessario che ogni fu-
tura destinazione del territorio demaniale
debba tener conto dei contenuti degli ac-
cordi del 29 dicembre 1982 e del 20 di-
cembre 1983 che elencavano le attività
economiche alternative e che debba con-
sentire la loro articolata attivazione nella
salvaguardia dei valori ambientali .

(4-05086)

NUCARA. — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord, dei lavor i
pubblici e dei trasporti. — Per sapere ,
premesso che :

a) che l'economia della regione Cala-
bria, come segnalano tutti gli indicatori
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economico-sociali di riviste specializzate e
dà organi dello Stato, è al più basso livel-
lo di sviluppo del Paese;

b) che da alcuni esami comparati si
evince che la quasi totalità dei finanzia-
menti relativi ad opere pubbliche da realiz-
zare nella regione sono appannaggio d i
società non calabresi ;

c) che non tutte le opere richiedono
particolari attrezzature o non hanno carat-
teristiche di notevole complessità tecnica -

1) se sono a conoscenza del fatt o
che la quasi totalità delle opere pubbliche
afferenti ai loro , Ministeri vengono esegui-
te da imprese non aventi sede in Calabria ;

2) se, pur riconoscendo che le gare
relative si svolgono, per quanto di nostra
conoscenza, secondo la normativa vigente,
non ritengano opportuno emanare delle
norme che consentano l' invito a partecipa-
re alle suddette gare a sole ditte calabresi
o comunque di utilizzare sempre la formu-
la del raggruppamento di imprese con la
partecipazione di imprese locali . (4-05087)

*
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri del turismo e spettacolo e del -
le finanze. Per conoscere - premesso che :

1) nelle dichiarazioni programmati-
che rese alla Camera nella seduta del 9
agosto 1983, il Presidente del Consiglio ha
affermato l ' intenzione generale del Gover-
no di non dimenticare « . . . l'insegnamento
del grande dialettico greco quando osser-
vava " ciò che è contrario è utile, ed è
dalla. lotta che può nascere la più bell a
armonia " ». e più in particolare che : « d i
fronte all'acuirsi della crisi economica e
sociale, all ' insegna di fenomeni di disper-
sione e disgregazione, è interesse della de-
mocrazia disegnare il tracciato di un dia-
logo più ampio che accresca il ruolo di
partecipazione e di decisione delle forze
sociali, dei corpi amministrativi, delle
grandi e libere associazioni che arricchi-
scono il carattere pluralistico della nostr a
società », richiamando in modo ---specifico
il ruolo delle « rappresentanze elettive de l
potere locale impegnate a sottolineare le
esigenze della comunità ma investite an-
ch'esse delle necessità generali e dei pro-
blemi di compatibilità e coordinamento
con l 'azione di risanamento e di riforma
dello Stato » ;

2) nella sua audizione, ai sensi del -
l'articolo 143, secondo comma del rego-
lamento, presso la II Commissione inter-
ni, sulla politica del Governo in materia
di spettacolo e di sport e sull'attività del-
l'ENIT, nella seduta del 15 marzo 1984 il
Ministro del turismo e spettacolo ha
espresso l'intenzione di creare « agevola-
zioni per gli investimenti produttivi ne l
settore dello spettacolo, che portino a d
una cultura dello spettacolo improntat a
ad un policentrismo dei sostegni finanzia-
ri, centrali e locali, pubblici e privati »;

3) nella sua audizione, ai sensi del-
l 'articolo 143, secondo comma del Rego-
lamento, presso la stessa Commissione ,
sullo stato di attuazione della legge-qua-
dro per il turismo e sul bilancio della
passata stagione turistica, nella seduta
del 19 ottobre 1983, il Ministro del turi-
smo e dello spettacolo ha rilevato che :
« Le permanenze nelle grosse città turisti-
che si sono ridotte » e che : « quanto alle
vacanze degli italiani, esse sono state più
corte », per dichiarare infine, in sede d i
replica che : « Occorre ripensare a forme
di integrazione dei richiami tradizional i
del sole, del mare e del panorama, mo-
bilitando nel circuito i richiami cultu-
rali » ;

4) a partire dal 1977, il Comune d i
Roma organizza durante l'estate una se -
rie di manifestazioni culturali, conosciu-
te nazionalmente ed internazionalmente
come « Estate Romana », nel corso delle
cui edizioni hanno avuto luogo avveni-
menti di rilievo internazionale, come a)
la proiezione di fronte ad un pubblico d i
8.000 persone - tra cui M.me Mitterrand
ed il Ministro della cultura francese Jack
Lang - dell 'edizione integrale ricostruita
filologicamente del capolavoro del cinema
muto « Napoleon » di Abel Gance, con ac-
compagnamento dal vivo dell'Orchestra
del Teatro dell'Opera diretta dal maestro
Carmine Coppola, per la prima volta in
Europa, e b) le diverse edizioni del Fe-
stival internazionale dei Poeti ; e si è spe-
rimentato, affermato e consolidato - at-
traverso la rassegna cinematografica « Mas-
senzio », la manifestazione « Parco Cen-
trale », il « Ballo Perduto », i « Festival
Jazz Pepito Pignatelli » etc. - un nuovo
modo di intervento pubblico per la cul-
tura, nell'epoca della cultura di massa ,
fondato sulle caratteristiche del basso co-
sto, della capacità di interessare ogni an-
no centinaia di migliaia di persone, di
stimolarne una partecipazione non passi-
va, di stabilire un intreccio originale tra
la capacità di programmazione e di par-
ziale finanziamento assicurata dall 'Ente
Locale e dagli Enti, le associazioni, i grup-
pi culturali della città, soggetti proponen-
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ti in assoluta autonomia le varie inizia-
tive dell'Estate Romana, corresponsabili
finanziariamente e responsabili organizza-
tivamente della loro realizzazione;

5) l 'Estate Romana ha avuto un in-
dubbio effetto nel contrastare i fenomen i
di dispersione e di disgregazione inevita-
bili in una grande metropoli, non solo
fornendo luoghi di incontro civile alla po-
polazione, ma provocando una crescita di
domanda e di bisogno di cultura attra-
verso la sua diffusione; favorito uno svi-
luppo originale e policentrico degli inve-
stimenti produttivi nel settore dello spet-
tacolo, e la circolazione del pubblico tra
i diversi settori dello spettacolo, rappre-
sentato una possibilità di svago e di fe-
sta per quei cittadini costretti a vacanze
più corte, e, nel medesimo tempo, un ri-
chiamo culturale aggiuntivo alle tradizio-
nali risorse turistiche della città ;

6) anche quest 'anno il Comune di
Roma organizza l 'Estate Romana, giunta
così alla sua ottava edizione, strutturata
nella proposta di una « città del cinema »
(Massenzio Land) al Circo Massimo, di
una « città del teatro » al Parco dei Daini ,
di una « città del video » all'ex Mattatoio
di una città della musica. » al Foro Italico ,
e di alcuni grandi avvenimenti culturali
di rilievo internazionale, come il Festiva l
dell'Operetta e l'Orestea di Peter Stein a l
Teatro Romano di Ostia Antica -

se il Governo non ritenga necessario
definire una propria linea di intervento
a sostegno di questa iniziativa e di altre
analoghe promosse da altre città italiane ,
quali Milano, Torino, Firenze, Venezia ,
Napoli, etc . promuovendo incontri con
gli enti locali interessati, ed affermandone
fin da adesso il carattere socialmente e
culturalmente rilevante anche in vista di
opportuni interventi legislativi per agevo-
larne Ia realizzazione ;

se il Governo non ritenga necessari o
dare opportune direttive aIl 'ENIT perché
nella pubblicizzazione all'estero delle no-
stre risorse turistiche si tenga conto an-
che di queste esperienze, delle quali s i
sono autonomamente resi edotti numerosi

organi di stampa americani, francesi, te-
deschi, etc . ;

se il Governo sia avvertito dei nu-
merosi ostacoli che da più parti, - ritardi
ed oscillazioni- ingiustificabili della Sopra-
intendenza ai monumenti di Roma e del
Lazio nell 'esprimere il proprio parere in
merito alla « città del teatro » al Parco
dei Daini; verifiche volte ad' accertare la
agibilità e la sicurezza degli impianti, Ghe
non hanno precedenti nella storia del-
l'Estate Romana, né di analoghe manife-
stazioni; etc. - sono stati frapposti alla
realizzazione dell 'Estate Romana quest'an-
no e se non ritenga necessario esprimere
un proprio giudizio in merito ;

se, in particolare, il Governo sia in-
formato che l'Intendenza di finanza di
Roma ha fissato una prima volta in lire
1 .500.000 il canone giornaliero da introi-
tare dal Comune di Roma per l'occupa-
zione dell'area del Foro Italico compresa
tra lo Stadio dei Marmi e lo Stadio Olim-
pico, dove è stata realizzata la « città del-
la musica » - e con una decisione succes-
siva presa a soli due giorni di distanza -
questo canone è stato portato a 3 .000.000
di lire per i primi 30 giorni e 1 .500.000
per i giorni successivi, sempre su stime
dell'U.T.E. ;

e come giudichi :

a) 1'óscillazione - senza precedenti -
della valutazione dell'U.T.E., per di più
intervenuta dopo che il Comune di Roma
aveva espresso la propria intenzione d i
presentare ricorso avverso la prima stima ;

b) il fatto che non si sia evidente-
mente tenuto conto, nella stima dell'U .T.E . ,
del carattere culturale e senza fine di lu-
cro delle manifestazioni organizzate nel-
l'area in oggetto, sotto il patrocinio e con
il diretto interessamento del Comune di
Roma;

c) iI fatto che non si sia tenuto con-
to che l'area in oggetto normalmente non
è utilizzata ed è concessa in uso gratuito
al CONI, il quale del resto aveva espres-
so il proprio consenso all'iniziativa del
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Comune di Roma, concordando un affitto
di 300.000 lire giornaliere per l 'uso di at-
trezzature di sua proprietà ;

d) il fatto che esistano esempi di
concessioni di aree demaniali a privati e
per scopi - sia pure legittimi - evidente-
mente commerciali, nel territorio del Co-
mune di Roma, a canoni assolutamente
non paragonabili : valga l'esempio degli

stabilimenti balneari, e l'occupazione del -
le banchine del Tevere da parte della
cosiddetta « Tevere Expò » .

(2-00392) « NICOLINI, MINUCCI, SERRI, CA-

NULLO, CIOCCI, COLOMBINI,

FERRI, PICCHETTI, POCHETTI,

ANTONELLIS, GIOVAGNOLI SPo-
SETTI, GRASSUCCI, PROIETTI,

SAPIO » .
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